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1) INFORMAZIONI SULLE SICUREZZE

1.1 AVVERTENZE

e L'AFFETTATRICE DEVE ESSERE UTILIZZATA DA PERSONALE ADULTO CHE DEVE CONOSCERE LE NORME
PER L'USO E DI SICUREZZA CONTENUTE NEL MANUALE. E' UNA AFFETTATRICE PROGETTATA PER USO
DOMESTICO E NON DEVE QUINDI ESSERE UTILIZZATA PER USO PROFESSIONALE

e ANCHE SE LA MACCHINA E' MUNITA DI VARIE PROTEZIONI DI SICUREZZA E' NECESSARIO EVITARE DI
AVVICINARE LE MANI ALLA LAMA ED ALLE PARTI IN MOVIMENTO.

e E'IMPORTANTE PRIMA DI INIZIARE LA PULIZIA O QUALSIASI TIPO DI MANUTENZIONE, SCOLLEGARE LA
MACCHINA DALLA RETE DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA.

CONTROLLARE PERIODICAMENTE LO STATO DEI CAVI E DELLE PARTI ELETTRICHE
NON USARE L’AFFETTATRICE CON PRODOTTI SURGELATI OPPURE CON CARNI O PESCI CON OSSO E
PRODOTTI NON ALIMENTARI.

e UTILIZZARE L’'AFFETTATRICE PER IL TAGLIO UNICAMENTE CON IL CARRELLO DI ALIMENTAZIONE E CON
LA PIASTRA DI APPOGGIO IN POSIZIONE.

e SE LA LAMA DOPO VARIE AFFILATURE E’ DIMINUITA PIU’ DI 10 MM RIVOLGETEVI AL CENTRO ASSISTENZA
PER LA SOSTITUZIONE.

e NON EFFETTUARE PERSONALMENTE RIPARAZIONI, MA RIVOLGERSI A PERSONALE SPECIALIZZATO.

1.2 SICUREZZE MECCANICHE

LE AFFETTATRICI DI NOSTRA COSTRUZIONE DESCRITTE IN QUESTO MANUALE RISPONDONO,
PER QUANTO RIGUARDA LE SICUREZZE CONTRO | RISCHI DI NATURA MECCANICA, ALLE
DIRETTIVE CEE 2004/108 PER LA CONFORMITA’ IGIENICA REGOLAMENTO CE 1935/2004.

SONO CONFORMI ALLA DIRETTIVA ROHS 2002/95/CEE E RAEE 2002/96/CEE E REGOLAMENTO
REACH 1907/2006.

1.3 SICUREZZE ELETTRICHE

LE SICUREZZE CONTRO | RISCHI ELETTRICI SONO REALIZZATE IN CONFORMITA" ALLE NORME
CENELEC EN 335-1/ EN 335-2-14 PER LA COMPATIBILITA’ ELETTROMAGNETICA ALLA DIRETTIVA
2004/108/CEE.

DATO IL PERFETTO ISOLAMENTO DI TUTTE LE PARTI ELETTRICHE E L' OTTIMA RESISTENZA DI
TUTTI | MATERIALI IMPIEGATI, LE MACCHINE DA NOI PRODOTTE POSSONO ESSERE
TRANQUILLAMENTE INSTALLATE E LAVORARE IN AMBIENTI UMIDI.

ATTENZIONE IN CONFORMITA" AL PUNTO 1.7.2 "AVVERTENZE IN MERITO Al RISCHI RESIDUI"
DELLE DIRETTIVE CEE 89/392 E 91/368, S| SEGNALA CHE LE PROTEZIONI APPLICATE NON
ELIMINANO TOTALMENTE IL RISCHIO DI TAGLIO PUR RIDUCENDO SIA LA POSSIBILITA" CHE
L’ENTITA” DEL DANNO . LE PROTEZIONI E LE SICUREZZE SONO REALIZZATE IN STRETTA
CONFORMITA’ ALLA NORMATIVA.

2) CARATTERISTICHE TECNICHE

LE SERIE DI AFFETTATRICI “CED” SONO STATE REALIZZATE CON QUESTE CARATTERISTICHE:
e POSSIBILITA' DI LAVORO INTERMITTENTE.
e SICUREZZA E FACILITA’ NELL'USO, PULIZIA, MANUTENZIONE.
e MASSIMA IGIENE GARANTITA DA UNA PARTICOLARE PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI
TUTTI | PARTICOLARI SENZA SPIGOLI PER UNA FACILE PULIZIA, CON ACCIAIO INOX E LEGA
DI ALLUMINIO TRATTATO PER ALIMENTI.

2.1 DATI TECNICI

DIMENSIONI PESO POTENZA | ALLACCIAMENTO | N.GIRI DEL
MODELLO CM. KG WATT. ELETTRICO LAMA
CED 220 RS 37 X 46 x 32 10,5 160 230/1/50 290
CED 250 RS 41 x52 x 34 14 180 230/1/50 290
CED 275 RS 44 x 55 x 37 14,8 180 230/1/50 290
CED 300 RS 44 x 57 x 39 16,5 220 230/1/50 290
CED 220 S 37 X 46 x 38 11,5 160 230/1/50 290
CED 250 S 41 x 52 x 38 14,5 180 230/1/50 290




RUMOROSITA" : 62 DB (A) PER TUTTI | MODELLI

ATTENZIONE LE CARATTERISTICHE ELETTRICHE DI OGNI APPARECCHIO SONO INDICATE SULLA
TARGHETTA DATI TECNICI. PRIMA DELL' ISTALLAZIONE VEDERE ALLACCIAMENTO ELETTRICO.

2.2 STATO DI FORNITURA E SMALTIMENTO IMBALLAGGI E MACCHINA

TUTTE LE AFFETTATRICI SONO IMBALLATE IN UNA ROBUSTA SCATOLA DI CARTONE CON INTERNI
SAGOMATI PER GARANTIRE LA PERFETTA INTEGRITA' DELLA MACCHINA DURANTE IL
TRASPORTO. VENGONO FORNITE CON:

. DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' CEE
. ISTRUZIONI PER L' USO E MANUTENZIONE

| COMPONENTI DELL'IMBALLAGGIO (CARTONE — SCHIUMA - REGGIA ECC.)
SONO PRODOTTI ASSIMILABILI Al RIFIUTI SOLIDI URBANI E POSSONO
ESSERE SMALTITI SENZA DIFFICOLTA'. NEL CASO LA MACCHINA VENGA
INSTALLATA IN PAESI IN CUI ESISTONO NORME PARTICOLARI, SMALTIRE
GLI IMBALLI SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE.

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI ELETTRICI ED ELETTRONICI (APPLICABILE
NELL'UNIONE EUROPEA E NEGLI ALTRI PAESI EUROPEI CON SERVIZIO DI
RACCOLTA DIFFERENZIATA) IL SIMBOLO RAEE UTILIZZATO SUL PRODOTTO
INDICA CHE QUEST'ULTIMO NON PUQO’ ESSERE TRATTATO COME RIFIUTO
DOMESTICO. LO SMALTIMENTO CORRETTO DI QUESTO PRODOTTO
CONTRIBUIRA A PROTEGGERE L'AMBIENTE. PER MAGGIORI INFORMAZIONI
SUL RICICLAGGIO DI QUESTO PRODOTTO, RIVOLGERSI ALL'UFFICIO
COMPETENTE DEL PROPRIO ENTE LOCALE, ALLA SOCIETA ADDETTA ALLO
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DOMESTICI O AL NEGOZIO DOVE E STATO
ACQUISTATO IL PRODOTTO.

3) INSTALLAZIONE

3.1 COLLOCAZIONE DELLA MACCHINA ED ALLACCIAMENTO ELETTRICO

ATTENZIONE ! L'IMPIANTO DOVE DEVE ESSERE POSIZIONATA L' AFFETTATRICE DEVE
RISPONDERE ALLE NORME ELETTRICHE CEI. E DOTATO DI MESSA A TERRA.

LA DITTA COSTRUTTRICE DECLINA OGNI RESPONSABILITA' PER EVENTUALI DANNI DIRETTI O
INDIRETTI QUALORA NON SIANO STATE RISPETTATE DETTE NORME.

POSIZIONARE L' APPARECCHIO SU UN PIANO DI APPOGGIO SUFFICIENTEMENTE AMPIO, BEN
LIVELLATO, ASCIUTTO E STABILE POSSIBILMENTE LONTANO DA FONTI DI CALORE E DA
RUBINETTI DI ACQUA AD UN ALTEZZA DI CIRCA 80 CM.

CONTROLLARE CHE LA TENSIONE DI RETE CORRISPONDA A QUELLA RIPORTATA SULLA
TARGHETTA DATI MOTORE DELL’APPARECCHIO. (Fig.1)

4) USO DELL' APPARECCHIO

4.1 COMANDI

| COMANDI SONO RAGGRUPPATI SULLA PARTE ANTERIORE DEL BASAMENTO PONENDO LA
MACCHINA DI FRONTE ALL' UTILIZZATORE (Fig.2)

1. INTERRUTTORE AVVIAMENTO - ARRESTO LUMINOSO
2. MANOPOLA REGOLAZIONE SPESSORE FETTE.
3. OLIATORE




4.2 POSIZIONAMENTO DELLA MERCE SUL CARRELLO DELL’AFFETTATRICE PER IL
TAGLIO

1. LA MERCE DEVE ESSERE POSIZIONATA SUL PIATTO QUANDO LA MANOPOLA REGOLAZIONE
SPESSORE E’' POSIZIONATA SULLO ZERO E CON IL MOTORE SPENTO PER EVITARE DI
DANNEGGIARE LA LAMA CON EVENTUALI URTI.

2. LA MERCE POSIZIONATA SUL CARRELLO DEVE ESSERE BLOCCATA CON IL BRACCIO
PRESSAMERCE.

3. RUOTARE LA MANOPOLA NUMERATA E SCEGLIERE LO SPESSORE DELLA FETTA

4. PREMERE L’ INTERRUTTORE PER ACCENDERE LA MACCHINA

5. APPOGGIARE LA MANO SULL" ALIMENTO DA TAGLIARE OPPURE SUL PRESSAMERCE ED
INIZIATE IL MOVIMENTO DI TAGLIO.

6. RACCOGLIERE LA FETTA CON LA MANO APPENA COMINCIA A STACCARSI.

7. QUANDO IL MATERIALE SARA' QUASI TUTTO AFFETTATO E TROPPO PICCOLO PER ESSERE
BLOCCATO CON LA MANO, UTILIZZATE LA PARTE ANTERIORE DEL PRESSAMERCE PER
MANTENERE IL PEZZO CONTRO LA LAMA, IN QUESTO MODO S| POTRA’ TAGLIARE TUTTO IL
PEZZO CON POCHISSIMO SCARTO.

8. ALLA FINE DEL TAGLIO, SPEGNERE IL MOTORE E RUOTARE LA MANOPOLA NUMERATA SULLA
POSIZIONE ZERO; TOGLIERE IL PEZZO DAL PIATTO. (Fig.3-4)

5) PULIZIA E MANUTENZIONE

5.1 GENERALITA' E PRODOTTI DA USARE PER LA PULIZIA

PRIMA DI OGNI MANUTENZIONE O PULIZIA, ASSICURARSI CHE L' INTERRUTTORE GENERALE SIA
DISINSERITO E LA SPINA DI ALIMENTAZIONE SCOLLEGATA DALLA RETE.

UNA ACCURATA PULIZIA DELL' APPARECCHIO E' NECESSARIA PER UN CORRETTO
FUNZIONAMENTO E PER MANTENERE INTEGRA LA MACCHINA NEL TEMPO.

MALGRADO LE VARIE SICUREZZE E' NECESSARIO PRESTARE MOLTA ATTENZIONE ED EVITARE
PERICOLI DI TAGLIO DERIVANTI DALLA MANIPOLAZIONE DELLA LAMA.

LA MACCHINA PUO’' ESSERE PULITA CON NORMALI DETERSIVI NEUTRI NON CONTENENTI SODA
OPPURE CON ALCOOL.

NON E’ POSSIBILE IL LAVAGGIO DELLE PARTI STACCABILI IN LAVASTOVIGLIE PERCHE' SI
DANNEGGEREBBE L' ANODIZZAZIONE.

5.2 RIMOZIONE DEL COPRILAMA

1. SVITARE IL POMOLO MONTATO DALLA PARTE OPPOSTA DELLA LAMA
2. SPINGERE IL POMOLO VERSO LA LAMA IN MODO DA SGANCIARE IL COPRILAMA DALLA SEDE.
3. TOGLIERE IL COPRILAMA DALL'AFFETTATRICE.

IL COPRILAMA PUO’ ESSERE LAVATO SOTTO GETTO ACQUA CON DETERSIVO NEUTRO PER
PIATTI. (Fig. 5-6)

5.3 PULIZIADELLA LAMA E DELL’ ANELLO PROTEGGI LAMA

LA PULIZIA DELLA LAMA E' UNA OPERAZIONE DA EFFETTUARSI CON LA MASSIMA ATTENZIONE
IN QUANTO ESISTE UN PERICOLO DI TAGLIO

S| PUO’ EFFETTUARE UTILIZZANDO UN PANNO UMIDO CON EVENTUALMENTE DEL DETERSIVO
PER SGRASSARE BENE LA PARTE. E' IMPORTANTE UN BUON RISCIACQUO (NON CON GETTO
D’ACQUA) SEMPRE UTILIZZANDO UN PANNO UMIDO ED UNA BUONA ASCIUGATURA. E' MOLTO
IMPORTANTE CHE | PRODOTTI UTILIZZATI POSSANO GARANTIRE LA MASSIMA IGIENE ED
ASSOLUTA NON TOSSICITA'.

E’ NECESSARIO CHE IL FILO DELLA LAMA E L' INTERNO DELL’ ANELLO SIA BEN PULITO.

FAR PASSARE UN PANNO UMIDO OPPURE DEL PANNO CARTA NELLO SPAZIO FRA LA LAMA E
L’ANELLO PRESTANDO MOLTA ATTENZIONE ALLA POSSIBILITA' DI TAGLIARSI.

STROFINARE PER TUTTO L' ANELLO RUOTANDO MANUALMENTE LA LAMA. (Fig. 7-8)

5.4 RIASSEMBLAGGIO DELLA MACCHINA

PER RIMONTARE LA MACCHINA, E' NECESSARIO RIPETERE TUTTE LE OPERAZIONI DI
SMONTAGGIO IN ORDINE INVERSO.
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6) AFFILATURA E LUBRIFICAZIONE

6.1 AFFILATURA

L’ AFFILATURA E’ UN’ OPERAZIONE MOLTO IMPORTANTE NELL' UTILIZZO DELL' AFFETTATRICE.

S| DEVE EFFETTUARE OGNI VOLTA CHE IL TAGLIO NON RISULTA NETTO ELA FETTA TENDE AD
ESSERE TRASCINATA DALLA LAMA.

LA PERIODICITA’ DI QUESTA OPERAZIONE DIPENDE DALL'USO E DAL TIPO DI PRODOTTI CHE
VENGONO AFFETTATIL.

PRIMA DI PROCEDERE ALL'AFFILATURA E' NECESSARIO UNA BUONA PULIZIA DI TUTTA LA
MACCHINA ED UNA BUONA SGRASSATURA DELLA LAMA.

6.1.1 AFFILATURA MODELLITIPO CED “RS” CON AFFILATOIO DA APPLICARE

1. INSERIRE LA PRESA DI CORRENTE.
2. AZIONARE LA MANOPOLA NUMERATA ED IMPOSTARE LO SPESSORE MASSIMO 15 MM.
APPLICATE L'AFFILATOIO NEL FORO SUL PIATTO ED AVVITARE IL POMOLO PER FISSARLO
COME INDICATO NELLA FIGURA 9.
3. PREMERE IL PULSANTE “A” ED AVVICINARE LO SMERIGLIO FINO A FARLO SORMONTARE ALLA
LAMA, POI RILASCIARE IL PULSANTE. (Fig.10)

4. ACCENDERE LA MACCHINA.

5. TENENDO IN POSIZIONE IL PIATTO ASSICURARSI CHE LO SMERIGLIO “A” GIRI INSIEME ALLA
LAMA PER 5-10 SECONDI PER EFFETTUARE LA SMERIGLIATURA. (Fig.10)

6. PREMERE IL PULSANTE DELLO SMERIGLIO “B” E FAR RUOTARE ENTRAMBI GLI SMERIGLI
INSIEME ALLA LAMA PER QUALCHE SECONDO IN MODO DA TOGLIERE L' EVENTUALE BAVA.

7. LASCIARE IL PULSANTE SBAVATURA “B” ED ALLONTANARE IL PIATTO E L’AFFILATOIO DALLA
LAMA. SPEGNERE LA MACCHINA. TOGLIERE L’AFFILATOIO DAL CARRELLO.

6.1.2 AFFILATURA MODELLI TIPO CED “S” CON AFFILATOIO FISSO

INSERIRE LA PRESA DI CORRENTE

SVITARE IL POMOLO A FIANCO DELL’AFFILATOIO. (Fig.11)

SOLLEVARE L’AFFILATOIO E RUOTATELO DI 180° IN MODO CHE LA LAMA STIA FRA | DUE

SMERIGLI. (Fig.12-13)

4. RIAVITARE IL POMOLO IN MODO CHE L'AFFILATOIO SIA BEN FISSATO IN POSIZIONE
CORRETTA PER INIZIARE L’AFFILATURA.

5. PREMERE IL PULSANTE “A” PER ALMENO 5-10 SECONDI PER EFFETTUARE LA SMERIGLIATURA.
(Fig.14)

6. PREMERE IL PULSANTE “B” PER QUALCHE SECONDO PER TOGLIERE L’EVENTUALE BAVA
(Fig.14)

7. SPEGNERE LA MACCHINA E RIPORTARE L’AFFILATOIO IN POSIZIONE INIZIALE.

whn P

ATTENZIONE IL PULSANTE “A” E' IL PULSANTE CHE ESEGUE L’AFFILATURA, IL PULSANTE “B”
TOGLIE UNICAMENTE LA BAVA SUL FILO DI TAGLIO.

DURANTE L'OPERAZIONE DI AFFILATURA E' NECESSARIO MANTENERE IL DISEGNO ORIGINALE
DELL’ UNGHIA DELLA LAMA. QUANDO LA DISTANZA FRA L' ANELLO E LA LAMA SUPERA | 6 MM E’
NECESSARIO SOSTITUIRE LA LAMA.

6.2 LUBRIFICAZIONE

E’' IMPORTANTE PERIODICAMENTE LUBRIFICARE LE PARTI SCORREVOLI CON OLIO DI VASELINA
BIANCO.

NON UTILIZZARE MAI OLIO DI SEMI O DI OLIVA SI RISCHIA DI COMPROMETTERE TUTTO IL
FUNZIONAMENTO DELL'AFFETTATRICE.

LUBRIFICARE LE PARTI COME INDICATO NELLE FIGURE 15-16 NEGLI APPOSITI DUE OLIATORI.

6.3 PROLUNGATA INTERRUZIONE D' USO DELLA MACCHINA.

DOVENDO LASCIARE INATTIVO L'APPARECCHIO E' NECESSARIO DISINSERIRE L'INTERRUTTORE
GENERALE A MURO ED EFFETTUARE UNA PULIZIA COMPLETA DI TUTTA LA MACCHINA ED | VARI
ACCESSORI. E' CONSIGLIABILE PROTEGGERE TUTTE LE PARTI DELLA MACCHINA CON OLIO DI
VASELINA BIANCO OPPURE CON PRODOTTI IDONEI IN COMMERCIO. E' CONSIGLIABILE POI
PROTEGGERE LA MACCHINA DA POLVERE CON TELO DI NYLON O ALTRO MATERIALE.
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1) INFORMATION ON SAFETIES

1.1 GENERAL PRECAUTIONS

e THE SLICER MUST BE MANAGED BY SKILLED PERSONNEL, FAMILIAR WITH THE
INSTRUCTIONS FOR USE AND SAFETY CONTAINED IN THIS MANUAL. IT IS A HOUSEHOLD
SLICER AND MUST NOT BE FOR PROFESSIONAL USE

e EVEN IF THE MACHINE COMES WITH SEVERAL SAFETY SYSTEMS, AVOID SETTING THE
HANDS NEAR THE BLADE AND MOVING PARTS.

e BEFORE THE CLEANING AND MAINTENANCE OPERATIONS, CHECK TO MAKE SURE THE
MACHINE IS DISCONNECTED FROM THE MAINS.

e PERIODICALY CHECK CABLE AND ELECTRIC ELEMENTS CONDITIONS.

e NEVER USE THE SLICER FOR CUTTING FREEZED FOOD, MEAT AND FISH WITH BONES, OR
FOR NON-FOOD PRODUCTS.

e WHENEVER THE BLADE DIAMETER IS REDUCED OF MORE THAN 10 MMS., APPLY TO THE
ASSISTANCE SERVICE FOR REPLACEMENT.

e NEVER CARRY OUT REPEARING OPERATIONS PERSONNALLY, BUT APPLY ALWAYS TO
SKILLED PERSONNEL.

1.2 MECHANICAL SAFETIES

THE SLICERS WE PRODUCE AND WHICH ARE DESCRIBED IN THIS MANUAL MEET, AS FAR AS
SAFETIES ARE CONCERNED, THE PRESCRIPTIONS ON THE RISKS OF MECHANICAL TYPE
ISSUED BY E.E.C. AS : EEC 2004/108 AND FOR THE SANITARY REGULATIONS THEY COMPLY
WITH THE RULE 1935/2004. AND ROHS 2002/95/EEC AND RAEE 2002/96/EEC REGULATIONS
REACH 1907/2006.

1.3 ELECTRICAL SAFETIES

THE SAFETIES AGAINST ELECTRICAL RISKS COMPLY WITH THE REGULATIONS CENELEC EN
335/1/ EN 335-2-14 AND 2004/108/EEC

DUE TO THE PERFECT INSULATION OF ALL THE ELECTRIC ELEMENTS AND THE REMARKABLE
RESISTANCE OF ALL THE MATERIALS USED, OUR MACHINES CAN BE INSTALLED TO WORK
INSIDE MOIST PREMISES. IN FACT, THEY HAVE BEEN CREATED TO WITHSTAND CLEANING
THROUGH A FINE WATER SPRINKLE AS PRESCRIBED BY THE REGULATIONS CEI 70-1 FOR THE
DEGREE OF PROTECTION IP23.

WARNING: IN CONFORMITY WITH POINT 1.7.2. "INSTRUCTIONS ON FURTHER RISKS"
CONTAINED IN THE E.E.C. REGULATIONS 80/392 AND 91/368, THESE PROTECTIONS AND
SAFETIES STRICTLY COMPLY WITH THESE REGULATIONS.

WE POINT OUT HOWEVER THAT THE ABOVE MENTIONED PROTECTIONS, EVEN IF THEY
SENSIBLY REDUCE BOTH THE POSSIBILITY AND EXTENT OF THE DAMAGE, DO NOT ELIMINATE
FULLY THE RISK OF CUTTING.

2) TECHNICAL FEATURES

TECHNICAL FEATURES OF THE SERIES OF SLICERS "CED™:

e POSSIBILITY OF INTERMITTENT WORK

e THEIR USE, CLEANING AND MAINTENANCE IS QUITE SAFE

e THANKS TO THEIR DESIGN AND TO THE REALIZATION OF ALL PARTS IN STAINLESS STEEL
AND ANODIZED ALUMINIUM ALLOY WITHOUT EDGES FOR EASY CLEANING OPERATIONS,
THESE SLICERS FULLY COMPLY WITH THE MOST STRICT SANITARY REGULATIONS.

2.1 TABLE OF WEIGHTS AND MEASURES

MODEL DIMENSIONS WEIGHT POWER ELECTRICAL BLADE

CM. KG WATT CONNECTION REVS.
CED 220 RS 37 x46 x 32 10,5 160 230/1/50 290
CED 250 RS 41 x 52 x 34 14 180 230/1/50 290
CED 275 RS 44 x 55 x 37 14,8 180 230/1/50 290
CED 300 RS 44 x 57 x 39 16,5 220 230/1/50 290
CED 220 S 37 x 46 x 38 11,5 160 230/1/50 290
CED 250 S 41 x 52 x 38 14,5 180 230/1/50 290




NOISE N. 62 DB FOR ALL MODELS

WARNING: THE ELECTRICAL FEATURES OF EACH EQUIPMENT ARE PRINTED ON THE MOTOR
DATA PLATE. A CHECK OF THE ELECTRIC CONNECTION IS NECESSARY BEFORE INSTALLING
THE EQUIPMENT.

2.2 SUPPLY CONDITIONS AND DISPOSAL OF PACKINGS AND MACHINE

ALL THE SLICERS ARE PACKED IN A STURDY CARDBOARD BOX WITH INTERNAL SHAPED
EDGES WHICH GUARANTEE THE PERFECT INTEGRITY OF THE MACHINE DURING TRANSPORT.
EACH EQUIPMENT INCLUDE:

e DECLARATION OF CONFORMITY E.E.C.
e INSTRUCTIONS FOR USE AND MAINTENANCE

ALL THE PACKING COMPONENTS (CARTON, FOAM, STRAPS, AND SO ON)
CAN EASILY BE DISPOSED OF AS HOUSEHOLD RUBBISH.

WHENEVER THE MACHINE IS INSTALLED IN COUNTRIES HAVING SPECIAL
REGULATIONS ON PACKING DISPOSAL, THE FINAL USER MUST COMPLY
WITH THE REGULATIONS IN FORCE.

THE USE OF THE WEEE SYMBOL INDICATES THAT THIS PRODUCT MAY
NOT BE TREATED AS HOUSEHOLD WASTE. BY ENSURING THIS PRODUCT
IS DISPOSED OF CORRECTLY, YOU WILL HELP PROTECT THE
ENVIRONMENT. FOR MORE DETAILED INFORMATION ABOUT THE
RECYCLING OF THIS PRODUCT, PLEASE CONTACT YOUR LOCAL
AUTHORITY, YOUR HOUSEHOLD WASTE DISPOSAL SERVICE PROVIDER
OR THE SHOP WHERE YOU PURCHASED THE PRODUCT.

3) INSTALLATION

3.1 SETTING THE MACHINE

THE MACHINE CONNECTION AND THE SETTING AT WORK MUST BE MADE BY SKILLED
PERSONNEL.

WARNING: BOTH THE SYSTEM AND LOCATION WHERE THE EQUIPMENT HAS TO BE SET
MUST COMPLY WITH THE REGULATIONS FOR THE ACCIDENT PREVENTION AND ELECTRICAL
REGULATIONS "CEI" IN FORCE.

THE MANUFACTURER DECLINES ANY AND ALL RESPONSIBILITY FOR DIRECT OR INDIRECT
DAMAGES WHICH MAY ENSUE FOR NON-COMPLIANCE WITH THE ABOVE MENTIONED
REGULATIONS.

SET THE EQUIPMENT ON A WIDE, LEVELLED, DRY AND FIXED FACE, FAR FROM HEAT
SOURCES AND WATER SPRAYS, AND WITH 80 CM. GROUND CLEARANCE. (Fig.1)

4) USE OF THE EQUIPMENT

4.1 CONTROLS

THE CONTROLS AND PILOT LIGHT ARE SET ON THE RIGHT SIDE OF THE BASE WHEN THE
MACHINE IS PLACED IN FRONT OF THE OPERATOR. (Fig.2)

1. BUTTON FOR STARTING AND STOP THE EQUIPMENT
2. KNOB FOR ADJUSTING SLICE THICKNESS
3. LUBRICATOR

4.2 SETTING THE FOOD ON THE SLICER SADDLE

1. SET THE FOOD ON THE SADDLE WHEN THE THICKNESS ADJUSTING KNOBIS SET TO ZERO
AND WITH MOTOR OFF TO AVOID DAMAGING THE EQUIPMENT.

2. SET THE FOOD ON THE SADDLE AND BLOCK IT WITH THE FOOD-PRESS.

3. SET AHAND ON THE FOOD-PRESS AND START THE CUTTING.

4. WHEN THE FOOD IS FULLY SLICED USE THE FRONT PART OF THE FOOD-PRESS TO KEEP
THE FOOD AGAINST THE BLADE.

5. WHEN THE CUTTING IS OVER, PUT OFF THE MOTOR AND STOP THE SLICE THICKNESS ON
ZERO POSITION, THEN REMOVE THE FOOD FROM THE SADDLE. (Fig.3-4)




5) CLEANING AND MAINTENANCE OPERATIONS

5.1 GENERALITIES AND PRODUCTS FOR CLEANING

BEFORE CARRYING OUT ANY CLEANING OR MAINTENANCE OPERATIONS, CHECK TO MAKE
SURE THAT THE MAINS SWITCH BE OFF AND THE SUPPLY PLUG DISCONNECTED FROM THE
MAINS.

ACCURATELY CLEAN THE EQUIPMENT EVERY DAY FOR A CORRECT OPERATION AND LIFE OF
THE EQUIPMENT.

DESPITE THE SEVERAL SAFETIES, TAKE GREAT CARE TO AVOID CUTTING RISKS WHEN USING
THE BLADE.

CLEAN THE EQUIPMENT WITH THE USUAL NEUTRAL DETERGENTS WHICH MUST NOT CONTAIN
SODA OR ALCOOL. WHEN CLEANING REMOVED ELEMENTS, DO NOT USE A DISH-WASHER FOR
NOT DAMAGING ANODIZED PARTS.

5.2 REMOVAL OF THE BLADE-COVER

1. LOOSEN THE KNOB OPPOSITE TO THE BLADE

2. PUSH THE KNOB TOWARDS THE BLADE AND RELEASE THE BLADE- COVER FROM ITS
HOUSING.

3. REMOVE THE BLADE-COVER FROM THE SLICER AND CLEAN IT WITH A WATER JET. (Fig.5-6)

5.3 CLEANING THE BLADE AND RING

CLEANING THE BLADE AND RING IS A DANGEROUS OPERATION, HENCE, TAKE GREAT CARE
TO PREVENT ANY POSSIBILITY OF CUTTING.

FOR THEIR CLEANING NEVER USE A WATER JET, BUT USE A DAMP CLOTH AND DETERGENTS,
THEN RINSE AND DRY WITH A CLOTH.

FOR THE CLEANING, USE NON-TOXIC PRODUCTS WHICH GUARANTEE THE PERFECT HYGIENE.
CLEAN CAREFULLY THE BLADE EDGE AND THE INSIDE OF THE RING.

1. USE A DAMP CLOTH TO CLEAN THE OPENING BETWEEN THE BLADE AND RING.
2. ROTATE MANUALLY THE BLADE AND CLEAN USING THE DAMP CLOTH. (Fig.7-8)

5.4 REASSEMBLING THE MACHINE

FOR THE MACHINE REASSEMBLY, REVERSE ALL THE ABOVE MENTIONED OPERATIONS.

6) SHARPENING AND LUBRICATION

6.1 SHARPENING

THIS A VERY IMPORTANT OPERATION TO CARRY OUT EVERY TIME THE CUTTING IS NOT
CLEAN, OR WHEN THE BLADE DRAGS THE SLICE.

THE USE AND THE TYPE OF PRODUCTS THAT HAVE BEEN SLICED DETERMINE THE
PERIODICITY OF THIS OPERATION.

6.1.1 SHARPENING (FOR MOD CED “RS” WITH SHARPENER AS DEVICE)

BEFORE SHARPENING THE BLADE, CLEAN THE MACHINE AND DEGREASE THE BLADE
ACCURATELY.

PLUG THE MACHINE

OPEN WITH THE HANDLE THE MAXIMUN SLICE SIZE (15MM)

LIFT THE SHARPENER ON THE CARRIAGE. (Fig.9)

PUT THE SHARPENER TO TAKE THE BLADE BETWEEN THE TWO GRINDING WHEELS.

KEEP BUTTON "A" PRESSED FOR 5/10 SECONDS TO SHARPEN. (Fig.10)

KEEP BUTTON "B" PRESSED FOR A FEW SECONDS TO DEBURR.

STOP THE MACHINE AND RETURN THE SHRPENER IN ITS INITIAL POSITION.

NooakrwhpE
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6.1.2 SHARPENING WITH MOD CED “S” (WITH FIXED SHARPENER)

BEFORE SHARPENING THE BLADE, CLEAN THE MACHINE AND DEGREASE THE BLADE

ACCURATELY.

1. PLUG THE MACHINE

2. LIFT THE SHARPENER AND TURN IT BY 180° TO TAKE THE BLADE BETWEEN THE TWO
GRINDING WHEELS. (Fig.11)

3. KEEP BUTTON "A" PRESSED FOR 5/10 SECONDS TO SHARPEN.

4. KEEP BUTTON "B" PRESSED FOR A FEW SECONDS TO DEBURR.

5. STOP THE MACHINE AND RETURN THE SHRPENER IN ITS INITIAL POSITION. (Fig.12-13)

WARNING:USE BUTTON "A" TO SHARPEN, AND BUTTON "B" TO DEBURR THE
CUTTING EDGE.

DURING THE SHARPENING PROCESS, KEEP TO THE ORIGINAL DRAWING OF THE
BLADE BEVEL. REPLACE THE BLADE WHEN THE CLEARANCE BETWEEN THE RING
AND BLADE EXCEEDS 6 MMS.

11

6.2 LUBRICATION

PERIODICALLY LUBRICATE THE SLIDING ELEMENTS WITH WHITE VASELINE OIL.
FOR NOT DAMAGING THE SLICER, NEVER USE SEED OIL OR OLIVE-OIL. LUBRICATE ALL
ELEMENTS USING THE OILERS AS SHOWN IN FIGURE 15-16.

6.3 MACHINE IDLE FOR A LONG TIME

SHOULD THE MACHINE BE IDLE FOR A LONG TIME, DISCONNECT THE WALL MAIN SWITCH AND
CLEAN THE MACHINE AND ITS ACCESSORIES ACCURATELY.

USE WHITE VASELINE OIL (OR SIMILAR PRODUCTS) TO PROTECT ALL THE MACHINE
ELEMENTS. WE ADVISE COVERING THE MACHINE WITH A NYLON (OR SIMILAR) CLOTH.
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1) SICHERHEITSMASSNAHMEN

1.1 ALLGEMEINE VORSICHTSMASSREGELN

e DIE AUFSCHNITTMASCHINE MUSS VON AUSGEBILDETEM PERSONAL BENUTZT WERDEN, DAS
DIE IN DEN BEDIENUNGSANLEITUNGEN ENTHALTENEN ANWENDUNGS- UND
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN BEHERRSCHEN MUSS.

e DIESE IST EINE AUFSCHNITTMASCHINE FUR FAMILIE. SIE MUSSEN DIESE MASCHINE FUR EINE
PROFESSIONELLE VERWENDUNG NICHT BENUTZEN.

e AUCH WENN DIE MASCHINE MIT VERSCHIEDENEN SICHERHEITSSYSTEMEN VERSEHEN IST, IST
UNBEDINGT ZU VERMEIDEN, DIE HANDE DER KLINGE ODER DEN IN BEWEGUNG BEFINDLICHEN
TEILEN ZU NAHERN.

e VOR BEGINN DER REINIGUNG ODER JEGLICHER WARTUNGSARTEN, IST DIE MASCHINE VOM
ELEKTRISCHEN VERSORGUNGSNETZ ABZUTRENNEN.

e IN ZEITABSTANDEN DIE BESCHAFFENHEIT DER KABEL UND DER ELEKTRISCHEN TEILE
UBERPRUFEN.

e DIE AUFSCHNITTMASCHINE NICHT FUR TIEFGEFRORENES ODER FUR FLEISCH UND FISCH MIT
KNOCHEN ODER PRODUKTE, DIE KEINE LEBENSMITTEL SIND, VERWENDEN.

e FALLS DIE KLINGE NACH MEHRMALIGEM SCHLEIFEN UM MEHR ALS 10 MM VERRINGERT IST,
WENDEN SIE SICH BITTE ZUR AUSWECHSLUNG AN DEN TECHNISCHEN KUNDENDIENST.

e NIEMALS SELBST REPARATUREN VORNEHMEN, SONDERN SICH AN FACHPERSONAL WENDEN.

1.2 MECHANISCHE SICHERHEITEN

DIE VON UNS HERGESTELLTEN, IN DIESEM HANDBUCH BESCHRIEBENEN
AUFSCHNITTMASCHINEN ENTSPRECHEN, WAS DIE SICHERHEITEN BEZUGLICH GEFAHREN
MECHANISCHER NATUR BETRIFFT, DEN EWG-VORSCHRIFTEN 2004/108/EEC UND IN BEZUG AUF
DIE HYGIENISCHEN NORMEN DEN EWG-VORSCHRIFTEN 1935/2004. UND ROHS 2002/95/EEC AND
RAEE 2002/96/EEC REACH 1907/2006.

DIE SICHERHEITEN WURDEN ERREICHT DURCH:

e ANBRINGUNG EINES FESTEN KLINGENSCHUTZRINGES

e FESTSTEHENDEN WARENAUFLAGETELLER

e VERSCHIEDENE SCHUTZVORRICHTUNGEN AUF WARENAUFLAGETELLER

e VERSCHLUSSBODEN, ZUR VERHINDERUNG DES BERUHRENS MIT DEN HANDEN DER
ELEKTROTEILE ODER DER SICH IN BEWEGUNG BEFINDLICHEN TEILE

1.3 ELEKTRISCHE SICHERHEITEN

DIE SICHERHEITEN GEGEN ELEKTRISCHE GEFAHREN WURDEN ENTSPRECHEND DEN CENELEC-
VORSCHRIFTEN EN 335-1/EN335-2-14

AUFGRUND DER PERFEKTEN ISOLIERUNG ALLER ELEKTRISCHEN TEILE UND DER OPTIMALEN
WIDERSTANDSKRAFT ALLER VERWENDETEN MATERIALIEN, KONNEN DIE VON UNS
HERGESTELLTEN MASCHINEN OHNE BEDENKEN AUCH |IN FEUCHTEN UMGEBUNGEN
AUFGESTELLT WERDEN UND ARBEITEN.

SIE SIND IN DER TAT REALISIERT, UM DEN REINIGUNGSBEDINGUNGEN EINES MASSIGEN
WASSERSTRAHLS ZU WIDERSTEHEN ENTSPRECHEND DEN CEI-VORSCHRIFTEN 70-1 FUR DEN
SCHUTZGRAD IP23.

ACHTUNG IN BEZUG AUF DEN PUNKT 1.7.2 "HINWEISE BEZUGLICH UBRIGER-GEFAHREN" DER
EWG-VORSCHRIFTEN 89/392 E 91/368 WIRD DARAUF HINGEWIESEN, DASS DIE ANGEWENDETEN
SCHUTZE NICHT VOLLKOMMEN DAS SCHNEIDRISIKO BESEITIGEN, OBWOHL DIE MOGLICHKEIT
SOWIE DER SCHADENSUMFANG VERRINGERT WIRD. DIE SCHUTZE UND SICHERHEITEN WURDEN
IN STRENGER UBEREINSTIMMUNG MIT DER VORSCHRIFT REALISIERT.

2) TECHNISCHE MERKMALE

DIE AUFSCHNITTMASCHINEN-SERIE “CED” WURDE MIT DIESEN MERKMALEN ERSCHAFFEN:

e WECHSELNDE ARBEITSMOGLICHKEIT

e SICHERHEIT WAHREND DER BENUTZUNG, REINIGUNG, WARTUNG.

e HOCHSTE HYGIENE, GARANTIERT DURCH EINEN SONDERENTWURF UND ERSTELLUNG ALLER
TEILE OHNE KANTEN ZUR LEICHTEN REINIGUNG, IN INOX-STAHL UND ELOXIERTER
ALUMINIUMLEGIERUNG.
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2.1 GEWICHTE- UND MASSE-TABELLE

MODELL ABMESSUNGN | GEWICHT | LEISTUNG | ELEKTRISCHER DREHANZAHL
CM KG WATT ANSCHLUSS DER KLINGE
CED 220 RS 37 X 46 x 32 10,5 160 230/1/50 290
CED 250 RS 41 x 52 x 34 14 180 230/1/50 290
CED 275 RS 44 x 55 x 37 14,8 180 230/1/50 290
CED 300 RS 44 x 57 x 39 16,5 220 230/1/50 290
CED 220 S 37 X 46 x 38 11,5 160 230/1/50 290
CED 250 S 41 x 52 x 38 14,5 180 230/1/50 290
GERAUSCHPEGEL :62 DB FUR ALLE MODELLE
ACHTUNG DIE ELEKTRISCHEN MERKMALE JEDES GERATES SIND AUF DEM

MOTORDATENSCHILD ANGEZEIGT - VOR DER AUFSTELLUNG SIEHE ELEKTRISCHER ANSCHLUSS.

2.2 LIEFERUNGSZUSTAND UND BESEITUNG DER VERPACKUNGEN UND MASCHINE

ALLE AUFSCHNITTMASCHINEN SIND IN EINER STARKEN KARTONSCHACHTEL MIT GEFORMTEM
INNENRAUM VERPACKT, UM DIE VOLLSTANDIGE UNVERSEHRTHEIT DER MASCHINE WAHREND
DES TRANSPORTES ZU GEWAHRLEISTEN UND WERDEN MIT:

e EWG-UBEREINSTIMMUNGS-ERKLARUNGEN
e ANWENDUNGS- UND WARTUNGS-ANWEISUNGEN

DIE VERPACKUNGSELEMENTE (KARTON - SCHAUM - VERPACKUNGSBANDEISEN
USW.) SIND MIT DEM STADTISCHEN FESTMULL VERGLEICHBAR UND KONNEN
OHNE SCHWIERIGKEIT BESEITIGT WERDEN. FALLS DIE MASCHINE IN LANDERN
AUFGESTELLT WERDEN SOLLTE, IN DENEN BESONDERE VORSCHRIFTEN
BESTEHEN, SIND DIE VERPACKUNGEN ENTSPRECHEND DEN GULTIGEN
VORSCHRIFTEN ZU BESEITIGEN.

DURCH VERWERDUNG DES WEEE-SYMBOLS WEISEN WIR DARAUF HIN, DASS
DIESES PRODUKT NICHT ALS NORMALER HAUSHALTSMUELL BEHANDELT WERDEN
DARF. SIE TRAGEN ZUM SCHUTZE DER UMWELT BEI, INDEM SIE DIESES PRODUKT
KORREKT ENTSORGEN. GENAUERE INFORMATIONEN ZUM RECYCLING DIESES
PRODUKTS ERHALTEN SIE VON IHRER STADTVERWALTUNG, VON IHREM
MUELLABFUHRUNTERNEHMEN ODER IM LADEN, IN DEM SIE DAS PRODUKT
ERWORBEN HABEN.

3) AUFSTELLUNG

3.1 AUFSTELLUNG DER MASCHINE

ACHTUNG ! DIE ANLAGE UND DER ORT, IN DEM DAS GERAT AUFGESTELLT WERDEN SOLL,
MUSS DEN UNFALLVERHUTUNGS- UND ELEKTRISCHEN CEI-VORSCHRIFTEN ENTSPRECHEN.

DIE HERSTELLERFIRMA LEHNT JEDE HAFTUNG FUR EVENTUELLE DIREKTE ODER INDIREKTE
SCHADEN AB, WENN DIESE VORSCHRIFTEN NICHT BEACHTET WERDEN SOLLTEN.

DAS GERAT AUF EINE AUSREICHEND BREITE, GUT NIVELLIERTE, TROCKENE UND STABILE
AUFSTELLFLACHE, MOGLICHST WEIT VON WARMEQUELLEN UND WASSERHAHNEN, IN EINER
HOHE VON CA. 80 CM POSITIONIEREN.

ACHTGEBEN, DASS DIE SPANNUNG DEN MOTORANGABEN ENTSPRECHEN DIE AUF DEM
SCHILDCHEN ANGEBRACHT SIND. (Abb.1)

4) ANWENDUNG DES GERATES

4.1 BEFEHLE

DIE BEFEHLSTASTEN UND DIE BETRIEBSKONTROLLEUCHTE SIND AUF DER RECHTEN SEITE DES
UNTERGESTELLS GRUPPIERT, WENN SICH DIE MASCHINE VOR DEM BEDIENER BEFINDET. (Fig.2)
1. LICHT START UND STOP DRUCKTASTE

2. EINSTELLKNOPF DES SCHNITTSTARKENREGLERS

3. OLER
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4.2 POSITIONIERUNG DES SCHNITTGUTS AUF DEMAUFSCHNITTMASCHINENTELLER FUR
DEN SCHNITT

e DAS SCHNITTGUT MUSS AUF DEN TELLER GELEGT WERDEN, WENN DER
SCHNITTSTARKENREGLER AUF DER POSITION NULL STEHT UND DER MOTOR
AUSGESCHALTET IST, UM ZU VERHINDERN, DASS DIE KLINGE DURCH EVENTUELLE STOSSE
BESCHADIGT WIRD.

e DAS AUF DEN GLEITWAGEN GELEGTE SCHNITTGUT MUSS MIT DEM SCHNITTGUTANDRUCKER
BLOCKIERT SEIN.

e DIE HAND AUF DEN SCHNITTGUTANDRUCKER LEGEN UND MIT DER SCHNITTBEWEGUNG
BEGINNEN.

e FALLS DAS SCHNITTGUT FAST VOLLKOMMEN GESCHNITTEN IST, BENUTZEN SIE DIE
VORDERSEITE DES ANDRUCKERS UM DAS STUCK GEGEN DIE KLINGE ZU HALTEN.

e NACH BEENDIGUNG DES SCHNEIDENS DEN MOTOR ABSCHALTEN UND DEN
SCHNITTSTARKENREGLER AUF DIE POSITION NULL STELLEN. DAS SCHNITTGUT VOM TELLER
NEHMEN. (Abb.3-4)

5) REINIGUNG UND WARTUNG

5.1 ALLGEMEINES UND PRODUKTE FUR DIE REINIGUNGZU VERWENDEN

VOR JEDER WARTUNG ODER REINIGUNG SICH VERGEWISSERN, DASS DER HAUPTSCHALTER
AUSGESCHALTET UND DER VERSORGUNGSSTECKER VOM VERSORGUNGSNETZ GETRENNT IST.
EINE TAGLICHE SORGFALTIGE REINIGUNG DES GERATES IST ZUM EINWANDFREIEN BETRIEB
ERFORDERLICH UND HALT DIE MASCHINE FUR LANGE ZEIT BETRIEBSFAHIG.

TROTZ DER VERSCHIEDENEN SICHERHEITEN IST MIT GROSSER VORSICHT VORZUGEHEN UND
DIE GEFAHR DER SCHNITTVERLETZUNGEN BEI HANDHABUNG DER KLINGE ZU VERMEIDEN.

DIE MASCHINE KANN MIT NORMALEN NEUTRALEN REINIGUNGSMITTELN, DIE KEIN SODA
ENTHALTEN, ODER MIT ALKOHOL GEREINIGT WERDEN.

EINE REINIGUNG DER ABNEHMBAREN TEILE IN DER GESCHIRRSPULMASCHINE IST NICHT
MOGLICH, DA DIE ELOXIERUNG BESCHADIGT WERDEN WURDE.

5.2 ENTFERNUNG DES KLINGENSCHUTZES

1. DEN DREHKNOPF, DER AUF, DER KLINGE ENTGEGENGESETZTEN SEITE MONTIERT IST,
AUSSCHRAUBEN.

2. DEN DREHKNOPF IN RICHTUNG KLINGE DRUCKEN, UM DEN KLINGENSCHUTZES AUS SEINEM
SITZ ZU LOSEN.

3. DEN KLINGENSCHUTZ VON DER AUFSCHNITTMASCHINE ABNEHMEN.

4. DER KLINGENSCHUTZ KANN UNTER EINEM WASSERSTRAHL GEREINIGT WERDEN. (Abb.5-6)

5.3 REINIGUNG DER KLINGE UND DES KLINGENSCHUTZRINGES

DIE REINIGUNG DER KLINGE IST EIN VORGANG, DER MIT GROSSTER VORSICHT ZU ERFOLGEN

HAT, DA SCHNITTVERLETZUNGSGEFAHR BESTEHT.

MAN KANN DIE REINIGUNG UNTER BENUTZUNG EINES FEUCHTEN TUCHES UND EVENTUELL

EINES REINIGUNGSMITTELS, UM DIE KLINGE GUT ZU ENTFETTEN, DURCHFUHREN. VON

WICHTIGKEIT IST EINE GUTE SPULUNG (NICHT MIT WASSERSTRAHL) SONDERN IMMER MIT EINEM

FEUCHTEN TUCH. ANSCHLIESSEND GRUNDLICH ABTROCKNEN.

ES IST VON GROSSER BEDEUTUNG, DASS DIE ANGEWENDETEN PRODUKTE DIE HOCHSTE

HYGIENE UND DIE ABSOLUTE NICHT-TOXIZITAT GARANTIEREN KONNEN.

ES IST NOTWENDIG, DASS DIE KLINGENSCHNEIDE UND DAS RINGINNERE GRUNDLICH GEREINIGT

SIND.

1. EIN FEUCHTES TUCH ODER REINIGUNGSPAPIER IN DEN RAUM ZWISCHEN KLINGE UND RING
FUHREN.

2. DIE KLINGE MANUELL DREHEN UND DEN GANZEN RING ABREIBEN. (Abb.7-8)

5.4 WIEDERZUSAMMENBAU DER MASCHINE

ZUM WIEDEREINBAU DER MASCHINE IST ES ERFORDERLICH, ALLE DEMONTAGE-VORGANGE IN
DER ENTGEGENGESETZTEN REIHENFOLGE ZU WIEDERHOLEN.
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6) SCHLEIFEN UND SCHMIEREN

6.1 SCHLEIFEN

DAS SCHLEIFEN IST EIN SEHR WICHTIGER VORGANG BEIM EINSATZ DER MASCHINE. ES MUSS
JEDESMAL DURCHGEFUHRT WERDEN, WENN DER SCHNITT SICH NICHT ALS GLATT ERWEIST
ODER, WENN DIE KLINGE DAZU NEIGT, DIE SCHNITTE NACHZUZIEHEN.

DER ZEITABSTAND DIESES VORGANGES HANGT VON DER BENUTZUNG UND DER ART DER ZU
SCHNEIDENDEN PRODUKTE AB.

VOR DEM BEGINN DES SCHLEIFENS IST EINE GRUNDLICHE REINIGUNG DER VOLLSTANDIGEN
MASCHINE UND EIN SORGFALTIGES ENTFETTEN DER KLINGE NOTWENDIG.

6.1.1 SCHLEIFEN (mod. CED ,RS") SCHLEIFSTEIN AUFZULEGEN

1.
2.

STECKER AN DAS STROMNETZ ANSCHLIESSEN.

DEN DREHHKNOPF DREHEN UND DIE GROSSTE DICKE -15MM AUFSTELLEN. DIE
SCHLEIFVORRICHTUNG IM LOCH AUF DEM MASCHINENTELLER ANLEGEN UND DEN KNOPF
ANSCHRAUBEN, UM ZU BEFESTIGEN (SEHEN ABBILDUNG)O0 (Abb.9)

DIE DRUECKTASTE A DRUECKEN UND DEN SCHMIRGEL NAHERN BIS DIE KLINGE
UEBERZUSCHREITEN, DANN DIE DRUECKTASTE LASSEN

DIE MASCHINE ANSTECKEN.

DEN TELLER NAHER BRINGEN UND DRUCKEN UM DEN SCHMIRGEL AN DER KLINGE IM
NIEDRIGER TEIL DER SCHLEIFVORRICHTUNG FUR 5-10 SEKUNDEN ANZUFASEN, UND MIT DER
KLINGE ZUDREHEN. (Abb.10)

DIE DRUCKTASTE B DRUCKEN UND SIE BEIDE SCHMIRGEL FUR EINIGE SEKUNDEN DREHEN
LASSEN ZUR ENTFERNUNG EVENTUELLER GRATE. (Abb.10)

. DIE DRUCKTASTE FUR GRAT LASSEN UND DIE SCHLEIFVORRICHTUNG UND DEN

MASCHINENTELLER VOR KLINGE ENTFERNEN DIE MASCHINE AUSSCHALTEN.

6.1.2 SCHLEIFEN (MOD.CED ,S") SCHLEIFSTEIN FEST

1. STECKER AN DAS STROMNETZ ANSCHLIESSEN.
2.
3. DIE SCHLEIFVORRICHTUNG ANHEBEN UND UM 180° IN DER ART DREHEN, DASS SICH DIE

DEN KNOPF ZUR SEITE DER SCHLEIFVORRICHTUNG LOESEN.(Abb.11)

KLINGE ZWISCHEN DEN BEIDEN SCHMIRGELN BEFINDET. (Abb.12-13)

DEN KNOPF WIEDERSCHRAUBEN BIS DIE SCHLEIFVORRICHTUNG FEST IST UND FERTIG FUER
DIE SCHLEIFUNG

DIE DRUCKTASTE “A* FUR WENIGSTENS 5 - 10 SEKUNDEN ZUR SCHMIRRGELNDURCHFURUNG
DRUCKEN. (Abb.14)

DIE DRUCKTASTE “B* FUR EINIGE SEKUNDEN ZUR ENTFERNUNG EVENTUELLER GRATE
DRUCKEN. (Abb.14)

DIEE MASCHINE AUSSCHALTEN UND DIE SCHLEIFVORRICHTUNG WIEDER IN
ANFANGSPOSITION BRINGEN.

ACHTUNG DIE DRUCKTASTE “A“ IST DIE TASTE, DIE DAS SCHLEIFEN AUSFUHRT, DIE
DRUCKTASTE “B* DIE GRATE AUF DER KLINGENSCHNEIDE BESEIGT.

WAHREND DES SCHLEIFVORGANGS MUSS DIE ORIGINALZEICHNUNG DER KLINGENKERBE
BEIBEHALTEN WERDEN.

WENN DER ABSTAND ZWISCHEN DEM RING UND DER KLINGE 6 MM UBERSCHREITET, MUSS DIE
KLINGE AUSGEWECHSELT WERDEN.
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6.2 SCHMIERUNG

ES IST WICHTIG, DIE BEWEGLICHEN TEILE IN ZEITABSTANDEN MIT WEISSEM VASELINEOL ZU
SCHMIEREN.

NIEMALS SAMEN- ODER OLIVENOL BENUTZEN, DA DADURCH DER EINWANDFREIE BETRIEB DER
AUFSCHNITTMASCHINE BEEINTRACHTIGT WIRD.

DIE TEILE, WIE IN DER ABBILDUNG ANGEGEBEN, DURCH DIE LOCHER DER DAZU VORGESEHENEN
OLER SCHMIEREN. (Abb.15-16)

6.3 LANGERE UNTERBRECHUNG DER MASCHINENBENUTZUNG

SOLL DIE MASCHINE INAKTIV BLEIBEN, MUSS DER WANDHAUPTSCHALTER AUSGESCHALTETUND
EINE VOLLSTANDIGE REINIGUNG DER MASCHINE SOWIE DER VERSCHIEDENEN ZUBEHORE
DURCHGEFUHRT WERDEN. ES IST RATSAM, ALLE TEILE DER MASCHINE MIT WEISSEM
VASELINEOL ZU SCHUTZEN ODER MIT GLEICHWERTIGEN AUF DEM MARKT VORHANDENEN
PRODUKTEN. ES IST WEITERHIN ANZURATEN, DIE MASCHINE MIT EINEM NYLONTUCH ODER
ANDEREM MATERIAL VOR STAUB ZU SCHUTZEN.
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1) INFORMATIONS SUR LES SECURITES

1.1 PRECAUTIONS GENERALES

e LE TRANCHEUR DOIT ETRE UTILISEE PAR DU PERSONNEL QUALIFIE ET BIEN INFORME SUR
LES REGLES DE SECURITE DECRITES DANS CE MANUEL POUR USAGE FAMILLE.

e EN CAS DE REMPLACEMENT DU PERSONNEL PREPOSE A L'UTILISATION DE LA MACHINE,
VEILLEZ A CE QU'IL SOIT FORME.

e LE TRANCHEUR EST D'ORIGINE DATE DE DIFFERENTS SYSTEMES DE SECUTITE, VEUIILLER
CEPENDANT A NE PAS METTRE LES DOIGTS SUR LE TRANCHANT DE LA LAME OU PROCHE
DES ELENMENTS TOURNANTS.

e AVANT TOUTES OPERATIONS MECANIQUES, S’ASSURER QUE LA MACHINE SOIT DEBRANCHE.

e CONTROLEZ PERIODIQUEMENT L'ETAT DES CABLES ET CONNECTIONS ELECTRIQUES.

e NE JAMAIS UTILISER LE TRANCHEUR POUR COUPER DES PRODUITS NON-ALIMENTAIRES,
OU SURGELES, OU AVEC OS.

e DU FAIT DES AFFUTAGES SUCCESSIFS, S| LE DIAMETRE DE LA LAME EST REDUIT DE 10 MM.,
ADRESSEZ-VOUS A VOTRE REVENDEUR POUR LA REMPLACER.

e TOUTES LES INTERVENTIONS TECHNIQUES DOIVENT OBLIGATOIREMENT ETRE REALISEE PAR
DES PERSONNES QUALIFIEES.

1.2 SECURITES MECANIQUES

LES TRANCHEURS DECRITES DANS CE MANUEL REPONDENT, POUR CE QUI CONCERNE LES
SECURITES CONTRE LES RISQUES MECANIQUES, AUX NORMES 2004/108EEC POUR LES NORMES
D'HYGIENE A LA NORME EEC 1935/2004. ET ROHS 2002/95/EEC ET RAEE 2002/96/EEC REACH
1907/2006.

DESCRIPTION DES SECURITES:

e APPLICATION D'UN BAGUE FIXE CACHE-LAME.

e PLAT FIXE POUR LA MARCHANDISE

e DISPOSITIF DE DECROCHAGE DU PLAT PORTE MARCHANDISE (OPTION), (LORSQUE
LAPOIGNEE DE REGLAGE TRANCHE A UNE EPAISSEUR = 0).

e PLUSIEURES PROTECTIONS SUR LE PLAT PORTE MARCHANDISE.

e FOND DE FERMETURE POUR EMPECHER TOUT CONTACT DES MAINS AVEC LES COMPOSANTS
ELECTRIQUES OU EN MOUVEMENT

1.3 SECURITES ELECTRIQUES

LES SECURITES CONTRE LES RISQUES ELECTRIQUES SONT REALISEES EN SUIVANT LES
REGLES CEE 73/23 CENELEC EN 60335-2-64

L'EXCELLENTE ISOLATION DE TOUS LES ELEMENTS ELECTRIQUES ET LA REMARQUABLE
RESISTANCE DES MATERIAUX UTILISES POUR LA CONSTRUCTION DE CES MACHINES
PERMETTENT DE LES UTILISER MEME DANS DES ENDROITS HUMIDES.

ATTENTION: LAVER LES TRANCHEURS SEULEMENT AVEC UN DRAP HUMIDE.

ATTENTION: CONFORMEMENT AU POINT 1.7.2. "AVIS POUR LES RISQUES ULTERIEURS" SUIVANT
LES NORMES CEE 89/392 ET 91/368, VEUILLEZ PRENDRE BONNE NOTE QUE LES PROTECTIONS
APPLIQUEES NE SONT PAS EN MESURE D'ELIMINER TOTALEMENT LES RISQUES DE COUPURE,
MEME SI ELLES REDUISENT SOIT LA POSSIBILITE, SOIT L'ETENDUE DES POSSIBLES
DOMMAGES. LES PROTECTIONS ET LES SECURITES ONT ETE REALISEES CONFORMEMENT AUX
REGLES SUSDITES.
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2) CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

LA SERIE DES TRANCHEURS "CED" A ETE RELISEE SELON LES CARACTERISTIQUES SUIVANTES:

e POSSIBILITE DE TRAVAIL INTERMITTENT.

e SECURITE D'USAGE, DE NETTOYAGE, ET D'ENTRETIEN.

e HYGIENE MAXIMUM, GARANTIE PAR UN PROJET ET UNE REALISATION SPECIALE DE TOUS LES
ELEMENTS EN ACIER INOX, SANS ARETES, EN ALLIAGE D'ALUMINIUM TRAITE PAR OXIDATION
ANODIQUE, POUR UN NETTOYAGE AISE.

2.1 TABLEAU DES POIDS ET DES MESURES

MODELE DIMENSIONI POIDS | PUISSANCE CONNEXION N. TOURS
CM KG WATT. ELECTRIQUE LAME
CED 220 RS 37 x 46 x 32 10,5 160 230/1/50 290
CED 250 RS 41 x 52 x 34 14 180 230/1/50 290
CED 275 RS 44 x 55 x 37 14,8 180 230/1/50 290
CED 300 RS 44 x 57 x 39 16,5 220 230/1/50 290
CED 220 S 37 x 46 x 38 11,5 160 230/1/50 290
CED 250 S 41 x 52 x 38 14,5 180 230/1/50 290

BRUIT N. 62 DB POUR TOUS LES MODELES

ATTENTION: LES CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES DE CHAQUE APPAREIL SONT GRAVEES SUR
LA PLAQUE DES DONNEES MOTEUR. AVANT L'INSTALLATION, CONTROLEZ LA CONNEXION
ELECTRIQUE.

2.2 CONDITIONS DE FOURNITURE ET ELIMINATION DES EMBALLAGES E DE
L'APPAREIL

TOUS LES TRANCHEURS ONT ETE EMBALLES DANS UNE ROBUSTE BOITE EN CARTON AYANT LES
PARTIES INTERNES BOMBEES POUR GARANTIR LINTEGRITE DE LA MACHINE PENDANT LE
TRANSPORT.

LES TRANCHEURS COMPORTENT:

e DECLARATION DE CONFORMITE CE
e INSTRUCTIONS D'EMPLOI ET D'ENTRETIEN

LES ELEMENTS D'EMBALLAGE (CARTON-MOUSSE-BANDE-ETC) SONT DES PRODUITS
ASSIMILABLES AUX ORDURES SOLIDES POUVANT ETRE ENLEVEES AISEMENT.

AU CAS OU LA MACHINE EST INSTALLEE DANS DES PAYS AYANT DES REGLES
SPECIALES, L'EMBALLAGE SERA ENLEVE SUIVANT LES REGLES EN VIGUEUR.
L’'UTILISATION DU SYMBOLE WEEE INDIQUE QUE CE PRODUIT NE PEUT PAS ETRE
TRAITE COMME DECHET DOMESTIQUE. ASSUREZ VOUS DE VOUS DEBARASSER DE CE
PRODUIT SELON LES LOIS EN VIGUEUR. VOUS AIDEREZ AINSI A PROTEGER
L’ENVIRONNEMENT. POUR PLUS D'INFORMATIONS DETAILLEES SUR LE RECYCLAGE
DE CE PRODUIT, VEUILLEZ CONTACTER LES AUTORITES LOCALES, LE FOURNISSEUR
DE SERVICE DE MISE AU REBUT DE DECHETS DOMESTIQUES OU LE MAGASIN OU
VOUS AVEZ ACHETE LE PRODUIT.

3) INSTALLATION

3.1 PLACEMENT DE LA MACHINE

LES CONNEXIONS ET LA MISE EN MARCHE DE L'APPAREIL DOIVENT ETRE EFFECTUES PAR DU
PERSONNEL QUALIFIE.

ATTENTION:!! LA PIECE OU L'APPAREIL EST INSTALLE DOIT ETRE CONFORME AUX REGLES DE
LA PREVENTION DES ACCIDENTS DU TRAVAIL ET AUX REGLES ELECTRIQUES LE CONSTRUCTEUR
DECLINE TOUTE RESPONSABILITE POUR LES DOMMAGES EVENTUELS, DIRECTS OU
INDIRECTS, DUS A LA NON OBSERVANCE DES REGLES SUSDITES.

PLACEZ L'APPAREIL SUR UN PLAN D'APPUI ASSEZ AMPLE, PLAN BIEN SEC ET STABLE, LOIN DE
SOURCES DE CHALEUR ET D'EAU, ET A UNE HAUTEUR D'ENVIRON 80 CM.
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4) UTILISATION DE L'APPAREIL

4.1 COMMANDES

LES COMMANDES ET LE VOYANT DE FONCTIONNEMENT SONT GROUPES DU COTE DROIT DU
SOUBASSEMENT LORSQUE L'OPERATEUR EST EN FACE DE LA MACHINE. (FIG. 2)

1. BOUTON MARCHE-ARRET
2. POIGNEE DE REGLAGE EPAISSEUR TRANCHES
3. GRAISSEUR

4.2 PLACEMENT DE LA MARCHANDISE SUR LE PLAT DE L'AFFUTEUSE POUR LA
COUPE

1. PLACEZ LA MARCHANDISE SUR LE PLAT QUAND LA POIGNEE DE REGLAGE DE L'EPAISSEUR
EST SITUEE SUR LE ZERO. VEILLEZ A CE QUE LE MOTEUR SOIT ARRETE POUR NE PAS
ENDOMMAGER LA LAME.

2. LA MARCHANDISE PLACEE SUR LE CHARIOT DOIT ETRE BLOQUEE PAR LE PRESSE-
MARCHANDISE. (FIG. 3)

3. POSEZ LA MAIN SUR LE PRESSE-MARCHANDISE ET DEMARREZ LA COUPE

4. LORSQUE LA MARCHANDISE EST COUPEE, UTILISEZ LA PARTIE AVANT DU PRESSE-
MARCHANDISE POUR GARDER LA PIECE CONTRE LA LAME. (FIG. 4)

5. UNE FOIS QUE LA COUPE EST TERMINEE, ARRETEZ LE MOTEUR ET FERMEZ L'EPAISSEUR
TRANCHE SUR LA POSITION DE ZERO. ENSUITE, OTEZ LA PIECE DU PLAT.

5) NETTOYAGE ET ENTRETIEN
5.1 GENERALITES ET PRODUITS POUR LE NETTOYAGE

AVANT CHAQUE OPERATION DENTRETIEN OU DE NETTOYAGE, VEILLEZ A CE QUE
L'INTERRUPTEUR GENERAL ET LA FICHE D'ALIMENTATION SOIENT DEBRANCHES.

POUR UN FONCTIONNEMENT CORRECT ET POUR GARDER LA MACHINE EFFICACE POUR
LONGTEMPS, NETTOYEZ SOIGNEUSEMENT L'APPAREIL TOUS LES JOURS.

MALGRE LES PROTECTIONS POUR LA PREVENTION DES ACCIDENTS DU TRAVAIL, VEILLEZ A CE
QUE LES DANGERS DE COUPAGE DUS A LA MANUTENTION DE LA LAME SOIENT REDUITS AU
MINIMUM. NETTOYEZ LA MACHINE AVEC DES DETERGENTS NEUTRES SANS SOUDE, OU AVEC DE
L'ALCOOL. POUR NE PAS ENDOMMAGER L'ANODISATION, NE JAMAIS UTILISER DES LAVE-
VAISSELLE POUR LE NETTOYAGES DES ELEMENTS DETACHABLES.

5.2 ENLEVEMENT DU CACHE-LAME

DESSERREZ LA POIGNEE SITUEE DU COTE OPPOSE A LA LAME.
POUSSEZ LA POIGNEE VERS LA LAME DE FACON A DECROCHER LE CACHE-LAME DE SON SIEGE,
ET OTEZ LE CACHE-LAME POUR LE LAVER AVEC UN JET D'EAU. (FIG.5-6)

5.3 NETTOYAGE DE LA LAME ET DE LA BAGUE CACHE-LAME

LE NETTOYAGE DE LA LAME EST UNE OPERATION DANGEREUSE. ELLE DOIT DONC

ETRE EFFECTUEE SOIGNEUSEMENT POUR EVITER DE SE COUPER.

POUR LE NETTOYAGE, UTILISER UN CHIFFON HUMIDE ET DU DETERGENT, ENSUITE, RINCER
AVEC UN CHIFFON HUMIDE ET SECHER SOIGNEUSEMENT. IL EST AVIS D'UTILISER DES PRODUITS
NON-TOXIQUES, POUVANT GARANTIR L'HYGIENE MAXIMUM.

VEILLER A CE QUE LE FIL DE LA LAME ET LE COTE INTERIEUR DE LA BAGUE SOIENT NETTOYES
SOIGNEUSEMENT.

1. UTILISER UN CHIFFON HUMIDE POUR NETTOYER LA ZONE ENTRE LA LAME ET LA BAGUE.

2. FROTTER LA BAGUE AVEC UN CHIFFON EN TOURNANT A LA MAIN LA LAME. (FIG. 7-8)

5.4 ENLEVEMENT DU COUVERCLE AFFUTEUSE ET NETTOYAGE

TOURNEE LA POIGNEE (COMME INDIQUE DANS LA FIGURE), SOULEVEZ LE COUVERCLE ET LE
GROUPE D'AFFUTAGE.

POUR LE NETTOYER DU GROUPE D'AFFUTAGE, TOURNEZ LE COUVERCLE DE 180°, LE SOULEVER,
ET L'OTER.
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5.5 REASSEMBLAGE DE LA MACHINE

POUR REASSEMBLER LA MACHINE, REPETEZ DANS L'ORDRE INVERS LES OPERATIONS
SUSDITES.

6) AFFUTAGE ET GRAISSAGE

6.1 AFFUTAGE

L'AFFUTAGE EST UNE OPERATION TRES IMPORTANTE POUR L'UTILISATION DE LA MACHINE ET
DOIT ETRE EFFECTUE CHAQUE FOIS QUE LA COUPE N'EST PAS CORRECTE, OU QUAND LA LAME
EMPORTE LA TRANCHE.

LA PERIODICITE DE CETTE OPERATION A TRAIT AUX TEMPS D'UTILISATION ET AU TYPE DE
PRODUIT COUPE EN TRANCHES.

AVANT L'AFFUTAGE, NETTOYEZ ET DEGRAISSEZ SOIGNEUSEMENT SOIT LA MACHINE, SOIT LA
LAME.

6.1.1 AFFUTAGE MOD CED « RS » AVEC AGUISEUR SE’' PARE’

AVANT L'AFFUTAGE, NETTOYEZ ET DEGRAISSEZ SOIGNEUSEMENT SOIT LA MACHINE, SOIT LA
LAME.

1. INSEREZ LA FICHE DE COURANT

2. FIXEE AFFUTEUSE COMME INDIQUEE SUR LA FIG 9

3. POUR EFFECTUER L'OPERATION D'AFFUTAGE, APPUYEZ SUR LE BOUTON "A" POUR 5/10
SECONDES AU MOINS. (FIG.10) LES DEUX MEULES ABRASIVES DOIVENT TOURNER.

4. POUR ELIMINER LES BAVURES , APPUYEZ SUR LE BOUTON "B" PENDANT QUELQUES
SECONDES. (FIG.10)

5. ARRETEZ LA MACHINE ET PLACEZ LE GROUPE D'AFFUTAGE DANS LA POSITION INITIALE.

6.1.2 AFFUTAGE MOD CED « S » AVEC AGUISEUR FIXE

=

INSEREZ LA FICHE DE COURANT.

2. SOULEVEZ L'AFFUTEUSE ET LE TOURNEZ DE 180° DE FACON QUE LA LAME SE PLACE ENTRE
LES DEUX MEULES ABRASIVES. (FIG. 11)

3. POUR EFFECTUER L'OPERATION D'AFFUTAGE, APPUYEZ SUR LE BOUTON "A" POUR 5/10
SECONDES AU MOINS. (FIG. 12)

4. POUR ELIMINER LES BAVURES, APPUYEZ SUR LE BOUTON "B" PENDANT QUELQUES
SECONDES. (FIG. 13)

5. ARRETEZ LA MACHINE ET PLACEZ LE GROUPE D'AFFUTAGE DANS LA POSITION INITIALE.

ATTENTION: LE BOUTON "A" EFFECTUE L'AFFUTAGE; LE BOUTON "B" SERT A ELIMINER LES
BAVURES SUR LE FIL DE COUPE.

DURANT L'AFFUTAGE, IL FAUDRA GARDER LE BISEAU ORIGINEL DU TAILLANT DE LA LAME.
QUAND LA DISTANCE ENTRE LA BAGUE ET LA LAME DEPASSE 6 MM., REMPLACEZ LA LAME.

6.2 GRAISSAGE

GRAISSER PERIODIQUEMENT LES ELEMENTS COULISSANTS AVEC HUILE DE VASELINE BLANCHE.
NE JAMAIS UTILISER HUILE VEGETALE OU D'OLIVE, CAR ILS POURRAIENT ENDOMMAGER LA
MACHINE.

GRAISSEZ LES ELEMENTS AU MOYEN DES GRAISSEURS SPECIAUX. (FIG. 15-16)

6.3 ARRET DE LA MACHINE POUR UN LONG TEMPS

LORS D'UN ARRET PROLONGE DE LA MACHINE, DEBRANCHEZ L'INTERRUPTEUR GENERAL A
MURAL ET NETTOYEZ SOIGNEUSEMENT LA MACHINE ET SES ACCESSOIRES.

IL EST AVIS DE PROTEGER TOUS LES ELEMENTS AVEC HUILE DE VASELINE BLANCHE, OU AVEC
DES PRODUITS SIMILAIRES SE TROUVANT SUR LE MARCHE.

PROTEGEZ LA MACHINE DE LA POUSSIERE AVEC UNE BACHE DE NYLON OU D'AUTRES
MATERIELS IDENTIQUES.
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1) INFORMACIONES SOBRE LAS SEGURIDADES

1.1 PRECAUCIONES GENERALES

e LA MAQUINA CORTADORA TIENE QUE SER UTILIZADA POR PERSONAL ADIESTRADO QUE TIENE
QUE CONOCER LAS NORMAS PARA EL USO Y DE SEGURIDAD QUE CONTIENE EL MANUAL POR
EMPLEO DOMESTIC.

e ENEL CASO DE ALTERNAR EL PERSONAL, ESTE TIENE QUE SER ADIESTRADO.

e AUNQUE LA MAQUINA ESTA PROVISTA DE VARIOS SISTEMAS DE SEGURIDAD HAY QUE EVITAR
ACERCAR LAS MANOS A LA CUCHILLA'Y A LAS PARTES EN MOVIMIENTO.

e ES IMPORTANTE, ANTES DE EMPEZAR LA LIMPIEZA Y CUALQUIER TIPO DE MANTENIMIENTO,
DESCONECTAR LA MAQUINA DE LA RED DE ALIMENTACION ELECTRICA.

e CONTROLAR PERIODICAMENTE EL ESTADO DE LOS CABLES Y DE LAS PARTES ELECTRICAS.

e NO USAR LA MAQUINA CON PRODUCTOS ULTRACONGELADOS O BIEN CON CARNES O
PESCADOS CON HUESO Y PRODUCTOS NO ALIMENTICIOS.

e Sl LA CUCHILLA, DESPUES DE VARIOS AFILADOS HA DISMINIUDO EN 10 MM, DIRIGIRSE A LA
ASISTENCIA PARA SUSTITUIRLA.

e NO EFECTUAR PERSONALMENTE REPARACIONES, SINO DIRIGIRSE A PERSONAL
ESPECIALIZADO.

1.2 SEGURIDADES MECANICAS

LAS MAQUINAS CORTADORAS DE NUESTRA FABRICACION QUE SE DESCRIBEN EN ESTE MANUAL
CUMPLEN, POR LO QUE RESPECTA A LAS SEGURIDADES CONTRA LOS RIESGOS DE TIPO
MECANICO, CON LAS DIRECTIVAS CEE 2004/108 Y PARA LA CONFORMIDAD HIGIENICA CON LA
DIRECTIVA CEE 1935/2004, ROHS 2002/95/EEC - RAEE 2002/96/EEC REACH 1907/2006

LAS SEGURIDADES SE OBTIENEN CON:

e APLICACION DE ANILLO FIJO CUBRECUCHILLAS

e PLATO PORTAPRODUCTOS FIJO

e VARIAS PROTECCIONES EN EL PLATO PORTAPRODUCTOS

e FONDO DE CIERRE PARA IMPEDIR EL ACCESO DE LAS MANOS A LAS PARTES ELECTRICAS O
EN MOVIMIENTO.

1.3 SEGURIDADES ELECTRICAS

LAS SEGURIDADES CONTRA LOS RIESGOS ELECTRICOS HAN SIDO REALIZADAS DE ACUERDO
CON LAS NORMAS CEE 73/23CENELEC EN 335-2-64. DADO EL PERFECTO AISLAMIENTO DE
TODAS LAS PARTES ELECTRICAS Y LA OPTIMA RESISTENCIA DE TODOS LOS MATERIALES
EMPLEADOS, LAS MAQUINAS QUE FABRICAMOS PUEDEN SER INSTALADAS Y SE PUEDE
TRABAJAR CON ELLAS TRANQUILAMENTE EN AMBIENTES HUMEDOS.

CUIDADO: DE ACUERDO CON EL PUNTO 1.7.2 "ADVERTENCIAS CON RESPECTO A LOS RIESGOS
RESIDUALES" DE LAS DIRECTIVAS CEE 89/392 Y 91/368, SE ADVIERTE QUE LAS PROTECCIONES
APLICADAS NO ELIMINAN TOTALMENTE EL RIESGO DE CORTE AUN REDUCIENDO TANTO LA
POSIBILIDAD COMO LA ENTIDAD DEL DANO. LAS PROTECCIONES Y LAS SEGURIDADES HAN
SIDO REALIZADAS EN ESTRECHA CONFORMIDAD A LA NORMATIVA

2) CARACTERISTICAS TECNICAS

LA SERIE DE MAQUINAS CORTADORAS “CED” HA SIDO REALIZADA CON LAS SIGUIENTES

CARACTERISTICAS:

e POSIBILIDAD DE TRABAJO INTERMITENTE

e SEGURIDAD EN EL USO, LIMPIEZA, MANTENIMIENTO

e MAXIMA HIGIENE GARANTIZADA POR UNA PARTICULAR ELABORACION DEL PROYECTO Y
REALIZACION DE TODAS LAS PARTES SIN SALIENTES PARA FACILITAR LA LIMPIEZA, CON
ACERO INOX Y ALEACION DE ALUMINIO ANODIZADO.

24




2.1 TABLA DE PESOS Y MEDIDAS

MODELO DIMENSIONES PESO POTENCIA CONEXION N° REVOLUCIONES
CM KG. VATIOS ELECTRICA DE LA CUCHILLA
CED 220 RS | 37 x 46 x 32 10,5 160 230/1/50 290
CED 250 RS | 41 x52x 34 14 180 230/1/50 290
CED 275 RS | 44 x 55 x 37 14,8 180 230/1/50 290
CED 300 RS | 44 x 57 x 39 16,5 220 230/1/50 290
CED 220S | 37 x46 x 38 11,5 160 230/1/50 290
CED250S | 41 x52x38 14,5 180 230/1/50 290

RUIDO N 62 DB PARA TODOS LOS MODELOS

CUIDADO: LAS CARACTERISTICAS ELECTRICAS DE CADA UNO E LOS APARATOS HAN SIDO
INDICADAS EN LA PLACA DE CARACTERISTICAS DEL MOTOR. ANTES DE LA INSTALACION,
CONTROLAR LA CONEXION ELECTRICA.

2.2 SUMINISTRO Y ELIMINACION DE LOS EMBALAJES Y DE LA MAQUINA

TODAS LAS MAQUINAS CORTADORAS HAN SIDO EMBALADAS EN UNA CAJA ROBUSTA DE CARTON
CON LA PARTE INTERIOR PERFILADA PARA GARANTIZAR LA PERFECTA INTEGRIDAD DE LA
MAQUINA DURANTE EL TRANSPORTE Y ESTAN ACOMPANADAS DE LA SIGUIENTE
DOCUMENTACION:

e DECLARACION CONFORMIDAD CEE
e INSTRUCCIONES PARA EL USO Y EL MANTENIMIENTO

LOS COMPONENTES DEL EMBALAJE (CARTON - ESPUMA - FLEJES, ETC) SON
PRODUCTOS ASIMILABLES A LOS RESIDUOS SOLIDOS URBANOS Y PUEDEN
SER ELIMINADOS SIN DIFICULTAD.

EN EL CASO DE QUE LA MAQUINA SEA INSTALADA EN PAISES EN LOS QUE
EXISTEN NORMAS PARTICULARES, ELIMINAR LOS EMBALAJES SEGUN LAS
NORMAS VIGENTES.

EL SIMBOLO RAEE EN UN PRODUCTO INDICA QUE ESTE NO SE PUEDE
ELIMINAR COMO CUALQUIER OTRA BASURA. SI GARANTIZA LA ELIMINACION
CORRECTA DEL PRODUCTO AYUDARA A PROTEGER EL MEDIO AMBIENTE.
PARA OBTENER MAS INFORMACION SOBRE EL RECICLAIE DEL MISMO,
PONGASE EN CONTACTO CON LAS AUTORIDADES LOCALES PERTINENTES,
CON EL PROVEEDOR DE SERVICIOS DE RECOGIDA DE BASURA O CON EL
ESTABLECIMIENTO DONDE ADQUIRIO EL PRODUCTO.

3) INSTALACION

3.1 COLOCACION DE LA MAQUINA

LA CONEXION Y LA PUESTA EN FUNCIONAMIENTO DE LOS APARATOS TIENE QUE SER REALIZADA
POR PERSONAL ADIESTRADO.

CUIDADO: LA INSTALACION Y EL LOCAL EN DONDE TIENE QUE SER COLOCADA LA MAQUINA
TIENEN QUE CUMPLIR CON LAS NORMAS DE PREVENCION DE ACCIDENTES Y CON LAS NORMAS
ELECTRICAS CEL.

EL FABRICANTE NO SE RESPONSABILIZA POR POSIBLES DANOS DIRECTOS O INDIRECTOS
CAUSADOS POR EL INCUMPLIMIENTO DE DICHAS NORMAS.

POSICIONAR EL APARATO SOBRE UNA SUPERFICIE DE APOYO SUFICIENTEMENTE AMPLIA, BIEN
NIVELADA, SECA Y ESTABLE POSIBLEMENTE LEJOS DE FUENTES DE CALOR Y DE GRIFOS DE
AGUA A UNA ALTURA DE UNOS 80 CM.
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4) USO DEL APARATO

4.1 MANDOS

LOS MANDOS Y EL PILOTO DE FUNCIONAMIENTO ESTAN REUNIDOS EN LA PARTE DERECHA DE LA BASE
PONIENDO LA MAQUINA FRENTE AL OPERADOR. (FIG. 2)

1. PULSADOR DE PUESTA EN MARCHA -PULSADOR STOP PILOTO BLANCO FUNCIONAMIENTO
2. BOTON REGULACION ESPESOR LONCHAS
3. ACEITADOR

4.2 POSICIONAMIENTO DEL PRODUCTO EN EL PLATO DE LA CORTADORA PARA
EL CORTE

1. EL PRODUCTO TIENE QUE SER COLOCADO EN EL PLATO CUANDO EL BOTON DE REGULACION DEL

ESPESOR ESTA POSICIONADO EN CERO Y CON EL MOTOR APAGADO PARA EVITAR DANAR LA CUCHILLA

CON POSIBLES GOLPES.

EL PRODUCTO COLOCADO EN EL CARRO TIENE QUE SER BLOQUEADO CON EL PRENSADOR.

APOYAR LA MANO EN EL PRENSADOR E INICIAR EL MOVIMIENTO DE CORTE.

CUANDO EL PRODUCTO ESTARA YA CASI TODO CORTADO, UTILIZAR LA PATE ANTERIOR DEL

PRENSADOR PARA MANTENER LA PIEZA CONTRA LA CUCHILLA.

5. UNA VEZ ACABADO EL CORTE, APAGA EL MOTOR Y CERRAR EL ESPESOR DE LA LONCHA EN LA
POSICION CERO: SACAR LA PIEZA DEL PLATO. (FIG. 3-4)

pON

5) LIMPIEZA Y MANTENIMIENTO

5.1 GENERALIDADES Y PRODUCTOS A USAR PARA LA LIMPIEZA

ANTES DE CADA INTERVENCION DE MANTENIMIENTO O LIMPIEZA, ASEGURARSE DE QUE EL INTERRUPTOR
GENERAL ESTA DECONECTADO Y DE QUE SE HA DESCONECTADO EL ENCHUFE DE LA RED.

HAY QUE HACER UNA ESMERADA LIMPIEZA DIARIA DEL APARATO PARA OBTENER UN BUEN
FUNCIONAMIENTO Y PARA QUE LA MAQUINA SE MANTENGA INTEGRA EN EL TIEMPO.

A PESAR DE QUE HAY VARIAS SEGURIDADES, HAY QUE PRESTAR MUCHA ATENCION PARA EVITAR
PELIGROS DE CORTE MANIPULANDO LA CUCHILLA.

LA MAQUINA SE PUEDE LIMPIAR CON DETERGENTES NORMALES NEUTROS QUE NO CONTENGAN SOSA O
BIEN CON ALCOHOL.

NO SE PUEDEN LAVAR EN EL LAVAVAIJILLAS LAS PARTES EXTRAIBLES PORQUE QUEDARIA DANADA LA
ANODIZACION.

5.2 REMOCION DEL CUBRECUCHILLAS

1. DESTORNILLAR EL BOTON MONTADO EN LA PARTE OPUESTA DE LA CUCHILLA.
2. EMPUJAR EL BOTON HACIA LA CUCHILLA A FIN DE DESENGANCHAR EL CUBRECUCHILLAS DE SU
ASIENTO.

SACAR EL CUBRE CUCHILLAS DE LA CORTADORA.
EL CUBRECUCHILLAS SE PUEDE LAVAR CON UN CHORRO DE AGUA. (FIG. 5-6)

5.3 LIMPIEZA DE LA CUCHILLA Y DEL ANILLO DE PROTECCION DE LA CUCHILLA

LA LIMPIEZA DE LA CUCHILLA ES UNA OPERACION QUE HAY QUE EFECTUAR CON EL MAYOR CUIDADO
POSIBLE PUESTO QUE EXISTE EL PELIGRO DE CORTARSE.

SE PUEDE EFECTUAR UTILIZANDO UN PANO HUMEDO CON DETERGENTE PARA DESENGRASAR BIEN LA
PARTE. ES IMPORTANTE QUE SE HAGA UN BUEN ACLARADO (NO CON CHORRO DE AGUA) UTILIZANDO UN
PANO HUMEDO Y LUEGO UN BUEN SECADO.

ES MUY IMPORTANTE QUE LOS PRODUCTOS UTILIZADOS PUEDAN GARANTIZAR LA MAXIMA HIGIENE Y LA
ABSOLUTA NO TOXICIDAD.

HAY QUE LIMPIAR MUY BIEN EL FILO DE LA CUCHILLA'Y LA PARTE INTERIOR DE LA MISMA.

1. PASAR UN PANO HUMEDO O BIEN UN PANO-PAPEL EN EL ESPACIO ENTRE LA CUCHILLA Y EL ANILLO
2. RESTREGAR TODO EL ANILLO GIRANDO MANUALMENTE LA CUCHILLA.(FIG.7-8)

5.4 PARA VOLVER A MONTAR LA MAQUINA

PARA VOLVER A MONTAR LA MAQUINA HAY QUE REPETIR TODAS LAS OPERACIONES DE DESMONTAJE EN
SENTIDO INVERSO.
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6) AFILADO Y LUBRICACION

6.1 AFILADO

EL AFILADO ES UNA OPERACION MUY IMPORTANTE EN LA UTILIZACION DE LA MAQUINA CORTADORA.

HAY QUE HACERLO CADA VEZ QUE EL CORTE NO RESULTA NETO, O BIEN CUANDO LA CUCHILLA TIENDE A
ARRASTRAR LA LONCHA.

LA PERIODICIDAD DE ESTA OPERACION DEPENDE DEL USO Y DEL TIPO DE PRODUCTOS QUE SE CORTAN.

ANTES DE REALIZAR EL AFILADO HAY QUE HACER UNA BUENA LIMPIEZA DE TODA LA MAQUINA Y
DESENGRASAR MUY BIEN LA CUCHILLA.

6.1.1 FIJACION DEL AFILADOR EN EL PLATO (MOD CED 220-250 RS)

METER EL ENCHUFE. (FIG.9)

ACCIONAR LA BOLILLA NUMERADA PARA DISPONER EL ESPESOR MAXIMO 15 MM.

APLICAR EL AFILADOR NEL AGUJERO DEL PLATO Y ATORNILLAR EL BOTON PARA FIJARLO

UTILIZAR EL PULSANTE PARA POSIZIONAR A CONTACTO CON LA CUCHILLA EL ESMERIL “A”Y DEJAR EL

PULSANTE. (FIG.10)

ENCENDER LA MAQUINA E MANTENER EN LA POSICIONE EL PLATO PORTA ALIMENTOS DE MODO CHE EL

ESMERIL “A” DEL AFILADOR QUEDE EN CONTACTO POR 5-10 SEGUNDOS GIRANDO JUNTO A LA

CUCHILLA.

6. APRETAR EL PULSANTE DEL ESMERIL “B” DEJANDO GIRAR LOS DOS ESMERILES POR ALGUNOS
SEGUNDOS PARA PERMITIR ELIMINAR LAS REBABAS (FIG.10)

7. DEJAR EL PULSANTE “B” Y ALEJAR EL PLATO PORTA ALIMENTOS Y EL AFILADOR DE LA CUCHILLA.

8. APAGAR LA MAQUINA'Y QUITAR EL AFILADOR DEL PLATO PORTA ALIMENTOS.

rPwbnhE

o

6.1.2 AFILADO (MOD CED 220-250 S)

EL AFILADO ES UNA OPERACION MUY IMPORTANTE EN LA UTILIZACION DE LA MAQUINA CORTADORA.

HAY QUE HACERLO CADA VEZ QUE EL CORTE NO RESULTA NETO, O BIEN CUANDO LA CUCHILLA TIENDE A
ARRASTRAR LA LONCHA.

LA PERIODICIDAD DE ESTA OPERACION DEPENDE DEL USO Y DEL TIPO DE PRODUCTOS QUE SE CORTAN.

ANTES DE REALIZAR EL AFILADO HAY QUE HACER UNA BUENA LIMPIEZA DE TODA LA MAQUINA Y
DESENGRASAR MUY BIEN LA CUCHILLA.

1. ENCHUFAR EL APARATO.

2. LEVANTAR EL AFILADOR Y GIRARLO EN 180° A FIN DE QUE LA CUCHILLA QUEDE ENTRE LOS DOS
ESMERILES. (FIG 11)

3. PULSAR EL PULSADOR A POR LO MENOS 5-10 SEGUNDOS PARA EFECTUAR EL ESMERILADO.(FIG 12)

4. PULSAR EL PULSADOR B ALGUNOS SEGUNDOS PARA SACAR POSIBLES REBABAS. (FIG 13)

5. 2 APAGAR LA MAQUINA Y VOLVER A LLEVAR EL AFILADOR A LA POSICION INICIAL.

CUIDADOQ EL PULSADOR A ES EL PULSADOR QUE EJECUTA EL AFILADO, EL PULSADOR B SACA SOLAMENTE
LA REBABA EN EL FILO DEL CORTE. . .
DURANTE LA OPERACION DE AFILADO HAY QUE MANTENER EL DISENO ORIGINAL DE LA UNA DE LA
CUCHILLA.

CUANDO LA DISTANCIA ENTRE EL ANILLO Y LA CUCHILLA SUPERA 6 MM HAY QUE SUSTITUIR LA CUCHILLA.

6.2 LUBRICACION

PERIODICAMENTE HAY QUE LUBRICAR LAS PARTES DESLIZABLES CON ACEITE DE VASELINA BLANCO.

NO UTILIZAR NUNCA ACEITE DE OLEAGINOSAS O DE OLIVA PORQUE SE CORRE EL RIESGO DE
COMPROMETER TODO EL FUNCIONAMIENTO DE LA MAQUINA.

LUBRICAR LAS PARTES COMO SE INDICA EN LA FIGURA CON ACEITADORES ESPECIALES

(FIG.15-16).

6.3 INTERRUPCION PROLONGADA DEL USO DE LA MAQUINA

SI HAY QUE DEJAR INACTIVO EL APARATO, DESCONECTAR EL INTERRUPTOR GENERAL MURAL Y EFECTUAR
UNA LIMPIEZA COMPLETA DE TODA LA MAQUINA Y DE LOS DISTINTOS ACCESORIOS. SE ACONSEJA
PROTEGER TODAS LAS PARTES DE LA MAQUINA CON ACEITE DE VASELINA BLANCO O BIEN CON
PRODUCTOS ADECUADOS QUE SE ENCUENTRAN EN EL COMERCIO. SE ACONSEJA QUE SE PROTEJA LA
MAQUINA DEL POLVO CUBRIENDOLA CON UNA TELA DE NYLON O DE OTRO MATERIAL.
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1) NH®OPMALINA NO TEXHUKE BE3ONMACHOCTHU
1.1 OBLUWE MEPbI BESOMNACHOCTH

e PABOTATb C JIOMTEPE3KOW MOXET TONbKO MOLAMOTOBNEHHLIY MEPCOHAIN, O3HAKOMIEHHBLIN C
WHCTPYKLUMEN MO JKCMNYATAUMU W MPABUNAMU TEXHWKM BE3OMACHOCTW, W3NOXEHHBLIMA B
OAHHOM PYKOBOLCTBE. [AHHLIA CIAWCEP SABNAETCA BbITOBLIM U HE MPEOHA3HAYEH ONA
MPO®ECCUMOHANBHOIO NCMOJb3OBAHNA

e [AXE ECNN MALULNMHA MMEET HECKOJBbKO 3AWMTHLIX CUCTEM, HE OEPXXUTE PYKWN BJITIM3KO K NE3BUIO
N NOABVXHBLIM OETANAM.

e [EPEQN MNPOBEAEHMEM 4YNCTKM W OBCIYXMBAHUA MALWWHBI TMPOBEPLTE, YTOBbl OHA BbINA
OTKNIOYEHA OT CETW.

MEPUOLMNYECKU MPOBEPANTE COCTOAHMUE LUHYPA U NEKTPUYECKUX OETAJEN
HUKOIOA HE UCMOJNBb3YWTE CNAVCEP AN HAPE3AHUA 3AMOPOXXEHHbIX MPOOYKTOB, MACA W PbIBbI
C KOCTAMU NN HEMULLIEBBLIX MPEOMETOB.

e BCHKMA PA3, KOTOA OWAMETP JIE3BMA YMEHBLUMNCA BONbLWE YEM HA 10 MMC, OBPATUTECH B
CEPBUCHbIV LIEHTP ANA EFO 3AMEHbI.

¢ HW B KOEM CIYYAE HE NPOBOOVNTE PEMOHT CAMOCTOATEJIbHO.

1.2 MEXAHUYECKWE MEPbI MO TEXHUKE BE3OMNACHOCTHU

JIOMTEPE3KKW, KOTOPLIE MNMPON3BOOUT HALWIA KOMIMAHUA, OMMCAHHBLIE B JAHHOM PYKOBO[CTBE, MO
TEXHUKE BE3OMACHOCTU OTBEYAIOT HOPMAM, U3NOXEHHBIM B OUPEKTUBE MO 3NEKTPOMAIHUTHOW
COBMECTVMOCTW EBPOMEWCKOIO MAPJIAMEHTA 1 COBETA EEC 2004/108; OTHOCUTENbHO CAHUTAPHbIX
HOPM OHW OTBEYAIOT AUPEKTUBAM E.E.C. 1935/2004, 2002/95/EEC W 2002/96/EEC REACH 1907/2006.

1.3 ANEKTPUYECKUE MEPbI MO TEXHUKE BE3OMNACHOCTHU

QNEKTPUYECKME MEPbI MO TEXHWKE BE3OMACHOCTW OTBEYAIOT TPEBOBAHWAM EBPOIMENCKOIO
KOMUTETA NO 3NEKTPOTEXHNYECKNM CTAHOAPTAM EN 335-1/ EN 335-2-14 1 OUPEKTWBbI 2004/108/EEC.
BNATOOAPSA OTNNYHON M3ONALNM BCEX NEKTPUYECKUX ANEMEHTOB U XOPOLUEMY COMPOTUBEHUIO
MNCTONIb3YEMbIX MATEPUANOB HAWW MALWWHBI MOXHO YCTAHOBWTb B CbIPbIX MOMELWEHNAX.
®AKTUYECKW OHW BbIN PA3PABOTAHBI TAK, YTOBbLI MbITb X MOXHO BbINTO, MONMBASA YACTOW BOb,
KAK MPEAMNCBIBAKOT MPABWITA CEI 70-1 AJ1A CTEMEHU 3AWNTBI 1P23.

BHUMAHUE B COOTBETCTBUWM C 1. 1.7.2. <MHCTPYKLUWWN MO BO3MOXHbIM PUCKAM», KOTOPAA

COLEPXATCA B OUPEKTUMBAX EBPOMEWCKOrO COBETA EEC 89/392 W 91/368, MEPbLI MO
TEXHWKE BE3OMNACHOCTW CTPOIO COOTBETCTBYIOT 3TUM MNMPABUNAM.
OOHAKO HEOBXOOMMO OTMETWUTb, 4YTO VYKA3AHHLIE BbIWLWE MEPblI 11O TEXHUKE

BE3OMNACHOCTW, OAXE ECIIM OHW CYWECTBEHHO CHWMXAKOT KAK BEPOATHOCTb, TAK U
CTENEHb TPABMbI, HE NCKINOYAIOT MNMOJIHOCTbLIO PUCK NMOPESA

2) TEXHWYECKUE XAPAKTEPUCTUKH

TEXHUYECKME XAPAKTEPUCTUKN TOMTEPE3OK MOJEJIbHOIO PAOA ,CED™:
e BO3MOXHOCTb UMMYJIbCHOIO OENCTBUSA.
e UNCNOJIb3OBAHUE, YACTKA N OBCNYXMBAHUE JIOMTEPE3OK OCTATOYHO BE3OMACHO BIAIOAOAPA
MXHEMY OU3ANHY U UCMNOJIHEHUIO OETANEN.
o HEPXABEIOLWAA CTAIb N LIENbHOE MNOKPLITUE N3 AHOONPOBAHHOIO AITIOMUHUA
e [JIA NMPOCTOTbl OYMWEHWA OAHHBIE NOMTEPE3KW MOJSIHOCTLIO OTBEYAIOT CAMbIM CTPOI'MM
CAHUTAPHbIM TPEBOBAHUAM .

2.1 TABJIULA MEP U1 BECOB

MOZENb PASMEPbI, CM | BEC, kr | MOMERCTE: [ e | om
CED 220 RS 37x46x32 | 105 160 230/1/50 290
CED 250 RS 41 x 52 x 34 14 180 230/1/50 290
CED 275 RS 44 x55x37 | 14,8 180 230/1/50 290
CED 300 RS 44x57x39 | 16,5 220 230/1/50 290

CED 220 S 37x46x38 | 115 160 230/1/50 290
CED 250 S 41x52x38 | 145 180 230/1/50 290

YPOBEHb LIYMA: 62 A5 (A) ANA BCEX MOOENEN

BHUMAHME 3NEKTPUYECKWE XAPAKTEPUCTUKUN KAXOOWN MALUMHBI YKA3AHBI HA TABJIMYKE OCHOBHbIX

MAPAMETPOB [OBWIATENA. MNEPEL YCTAHOBKOW OBOPYOOBAHUA OBASATENIbHO MPOBEPLTE

SNEKTPUYECKOE COEANHEHWE
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2.2 YCNOoBUA NOCTABKU U CHATUE YINAKOBKW C MALLIWHbI

BCE JIOMTEPESKW YTAKOBAHbLI B NMPOYHbLIE KAPTOHHBLIE KOPOBKN C OBPABOTAHHbLIMA BHYTPEHHUMA
KPAAMW, YTO FTAPAHTUPYET ABCOJIIOTHYIO COXPAHHOCTb MALLUWHbBI NMPU TPAHCMNOPTUPOBKE. KAXOAA
MALWWHA COOEPXWAT:

o CEPTUOUNKAT COOTBETCTBUA EC
o NHCTPYKLUWIO MO SKCMNYATALNA

BCE KOMIMOHEHTbI YMAKOBKW (KAPTOH, MEHOMMNACT, PEMHWM W T.M.) MOXHO
YTUNN3MPOBATbL KAK EbITOBOV MYCOP.

ECIIN MALLUMHA YCTAHABJIIMBAETCA B CTPAHAX, HA TEPPUTOPWWM KOTOPbLIX JENCTBYIOT
CMNEUWMAIIbHBIE TPEBEOBAHNA K YTUINN3ALIMA YINAKOBKW, MOTPEBUTESIb TOBAPA NOJIKEH
MPUOEPXUBATLCHA ENCTBYIOLWMX TPEEOBAHUN.

CMMBONT WEEE (YTUIN3AUMA OTXOOOB TMNPOU3BOACTBA  SJIEKTPUYECKOIO U
QNEKTPOHHOIO OBOPY[OOBAHVISA) MOKA3LIBAET, UTO JAHHbLIA TOBAP HEJIb3A CUUTATH
BbITOBbIMA OTXOOAMW. OBECMEYMB YTUITM3ALMIO OAHHOIO MPOAYKTA [OOJMKHBIM
OBPA3OM, Bbl TIOMOXETE S3AWNTUTL  OKPYXAIOWYKO CPEOY. B  CIIYYAE
HEOBXOOVMOCTU TMONYYEHUA BOMEE AETAIbHOW WH®OPMALWW OB YTUNU3ALIUK
OAHHOIO TOBAPA, OBPATUTECH K MECTHbIM BJTACTAM, OPFAHU3ALMK MO YTUNN3ALNN
BbITOBbLIX OTXOA0B VN B MAFA3WH, MAE Bbl NMPUOBPENN OAHHBLIA TOBAP.

3) YCTAHOBKA

3.1 YCTAHOBKA MALLIWHbI

MOAKIMIOYEHME MALWLWHBLI 1 EE NOAMOTOBKA K PABOTE AOOJTXXHbI BbIMONHATLCA KBANNOULIMPOBAHHLIM
MEPCOHANOM.

BHUMAHME ! KAK CUCTEMA, TAK 1 MECTO, I'IE AOMKHO BbITb YCTAHOBJIEHO OBOPYAOBAHUE, AOIMKHbI
OTBEYATb TPEEOBAHVAM ANA MPEAQYNPEXAEHWA HECHACTHBLIX CITYYAEB W OENCTBYIOLWNM MNMPABUNAM
CEL

NPON3BOAUTENb NONMHOCTLIO OTPULIAET CBOKO OTBETCTBEHHOCTb 3A NMPAMOE UM KOCBEHHOE
NOBPEXOEHME MALUMHbI, KOTOPOE MOXET MPOU3OUTU U3-3A HECOBJIIOOEHUA BbIWWEYK3AHHbIX
NMPABUI.

YCTAHOBWTE OBOPYJOBAHWE HA LUMPOKOW FOPU3OHTANBHOW, CYXON U YCTOMUYMBOW MOBEPXHOCTW,
BOAJIEKE OT NICTOYHMKOB TEMJIA 1 BPbI3I BOAbI C KIIMPEHCOM 80 CM (Puc.1)

4) UCNOJIb3OBAHUE OBOPYOAOBAHUA

4.1 CPEOCTBA YNPABJIEHUA

KOrgA MALWWHA YCTAHOBIEHA TEPE[ OMEPATOPOM CPEACTBA YMPABIEHUA W KOHTPOIbHAA
JTAMMNOYKA BKINKOYEHNA PACIONAMAKOTCA C NMPABOWN CTOPOHbLI KOPTTYCA (Puc.2)

1. KHOMKA BKJTIOYEHWA W BBIKIMFOYEHNA MALLNHbI
2. PYYKA YCTAHOBKW TOJNLAHBbI TOMTUKOB
3. MACNEHKA

4.2 MOMELWWEHWUE NMPOAOYKTOB HA NMOACTABKY JIOMTEPE3KH

1. NTOMECTUTE NMPOOYKTbl HA NMOACTABKY, MNMPW 3TOM PEIYNATOP TONWWMHbI HAPESAHUA OOMKEH BbITb
YCTAHOBMNEH HA HYNEBOW OTMETKE, A [OBWIFATENb BbIKMOYEH BO W3BEXXAHWE TMOMNOMKU
OBOPYOOBAHUSA.

2. MOMECTUTE NPOAOYKTbI HA MOACTABKY Y HAKPOWMTE MX NMPECCOM.

3. NMONOXWUTE PYKY HA NMPECC U HAYHUTE HAPE3AHUE

4. KOrOA MPOAOYKTbl MOYTU MNONMHOCTBIO HAPE3AHbLI, C MOMOWbLID MEPEOHEN YACTWU TMPECCA
YOEPXXWUBAMTE OCTABLLUUNCA KYCOK

5. MOCJIE TOrO KAK HAPE3KA OKOHYEHA, BbIKMKOYNTE OBUMATESb M YCTAHOBUTE PEFYNATOP TOJNWWHBI
HAPE3AHUA HA HYNEBYIO OTMETKY, 3ATEM CHUMUTE NPOAYKTbI C MOACTABKW (Puc.3-4)

5) OYULLEHUE U OBCITYXUBAHUE

5.1 OBLUME NONOXEHUA U YACTALUNE CPEACTBA

NEPEQ YUCTKOW WNW MPOBEAEHWEM NIOBbIX OMEPALMA NO OBCNYXTBAHWUIO OBOPYOAOBAHUA
OBA3ATENbLHO MPOBEPbLTE, YTOBbl [TIABHbIA BbIKNIOYATENb Bbll  BbIKMNIOYEH, A BWIKA
OTCOEOMNHEHA OT CETW.

ANA NMPABUNTbHOW PABOTbI OBOPYOOBAHUSA U MOJOPEXAHUA OONFOrO CPOKA CINY>KBbl AKKYPATHO
OUYULLANTE OBOPYOOBAHUE KAXObIV OEHb .

HECMOTPA HA CPEACTBA 3AWNTDLI, NP UCMOJIbSOBAHUN NE3BUA BYALTE OYEHb BHUMATEJIbHbLI BO
M3BEXAHUE MNMOPE3OB.
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OUYULLANTE OBOPYOOBAHWE OBbIYHLIMU HEUTPAJIbHBIMW MOKOLMW CPEACTBAMU, HE COOEPXALLVMU
cony mnu Crnuer.

AN U3BEXAHUA NOBPEXOEHUA AHOOAWPOBAHHbIX OETANENA HE MOJNIb3YUTECb NOCYAOMOEYHbLIMU
MALUMHAMMW NPU OYUCTKE CHEMHbIX OETANEN.

5.2 CHATUE KPbILIKW JIE3BUA

1. OTKPYTUTE PYUYKY HAMNPOTWB JIE3BUA
2. MOOHNMUTE PYYKY K NNIE3BNIO U BbIHBTE KPbILLKY NE3BUA. .
3. CHUIMUTE KPbILWKY NE3BNA NNOMTEPE3KMN N OYUCTUTE EE MO CTPYEW BOAbI (Pwuc. 5-6)

5.3 OYULLEHWUE NE3BUA U KOJbLIA

OYNWEHUE NE3BUA U KOJIbLIA OYEHb OMACHbI, NO3TOMY BYAbLTE MNPEAENIBHO OCTOPOXHbI, YTOBbI
U3BEXATb NOPE30B.

HUKOTOA HE OYMWANTE UX MoA CTPYEW BOAbl, WUCMONb3YNUTE BIIAXHYIO CAN®ETKY W MOIOLWME
CPELCTBA, 3ATEM CIMONOCHUTE N NPOTPUTE CYXOW CANMETKOW.

NONb3YUTECb TOJNIbKO OYUCTUTENAMWU, HE COAEPXALUMMUM TOKCUYECKUE BELLECTBA, YTOBbI
OBECIEYAUTb BbICOKYIO TMTMEHUYHOCTD.

OCTOPOHO OYULLANTE KPA NE3BUSA U KOJbLIO BHYTPU

OYUULIANTE OTBEPCTUE MEXAY NE3BVEM W KOJTbLIOM C NOMOLLBIO BNAXHOW CANOETKN.
MOBOPAYMBAUTE JNIE3BME BPYYHYIO U OYULLANTE EIrO MNP NOMOLLN BJTAXXHOW CAJTOETKW (Puc. 7-8)

5.4 CBOPKA MALLWHbBI
ANA CBOPKU MALWHbBI MOBTOPUTE BCE BbIWEYKA3AHHBIE JENCTBUA B OBPATHOM MOPALKE.

6) 3ATOYKA U CMA3bIBAHUE

6.1 3ATOYKA

OYEHb BAXKHO 3ATAUMBATL NE3BUE KAXOLIA PA3, KOFOA MPOOYKT MNNIOXO HAPE3AETCA WU KOrOA
NE3BUE 3ATAMMBAET JIOMTUK.

NEPUOAUYHOCTb 3ATOYKU JNE3BUA OMPEAENAETCA TWUMOM WCNONB3YEMbIX AONA HAPE3AHUA
NPOAOYKTOB.

6.1.1 3ATOYKA (ANA MOAOENBbHOIO PAOA FAMILY TOYMUIIOM)

NEPEO 3ATAYMBAHNEM NE3BUA OUYNCTUTE MALLMHY N AKKYPATHO YOAJNIUTE CMAS3KY C NNE3BUA.

. BKIMOYNTE MALLUVHY.

. YCTAHOBWTE PEMYNIATOPOM MAKCUMAINbHBIV PASMEP HAPE3AHUA (15 MM)

. YCTAHOBUTE TOYMUIO HA OMOPHOM YACTW (Puc.9)

. YCTAHOBUTE TOYMINO, YTOBbI MOMECTWUTb NIESBUE MEXAY ABYMA WNNPOBATbHBIMWN PONTMKAMW.

. YOEP>KUBAWVTE KHOTKY «A» HAXXATOW HA MPOTSXXEHWW 5-10 CEKYH[, ANA 3ATOYKW (Puc.10)

. YOEP>KUBAWTE KHOTKY «B» HAXXATOW HA MPOTSXXEHWW HECKONBKUX CEKYHA ONA YOANEHUA 3AYCEHUL,.
. OCTAHOBUTE MALUMHY N BEPHUTE TOYMNO B EF'O MEPBOHAYAIbBHOE MONOXEHME.

6.1.2 3ATOYKA ANndA MOAEJNIbHOIO PAOA FA (C YCTAHOBJIEHHbBIM TOYUJTIOM)

NEPEO 3ATAYMBAHNEM NE3BUA OUYNCTUTE MALLMHY N AKKYPATHO YOAJNIUTE CMAS3KY C NNE3BUA.

1. BKIMIOYNTE MALLNHY.

2. NOOHMUTE TOYMNO W NMOBEPHUTE EMO HA 180°, YTOBbI MOMECTUTbL NIE3BME MEXXOY OBYMA WITN®OBAJIbHLIMA
POJTIMKAMW (Puc.11)

3. YOEPXKUBAVTE KHOTIKY «A» HAXXATOW HA MPOTSXEHWW 5-10 CEKYH[ AN 3ATOYKW (Puc.10)

4. YOEPXWVBAUNTE KHOMKY «B» HAXKATOW HA MPOTSXEHU HECKOJNBKUX CEKYH[ ONA YOAIEHUA 3AYCEHUL,

5. OCTAHOBUTE MALLMHY N BEPHUTE TOYMITO B EIO NMEPBOHAYAJIbHOE MNOJNOXXEHME (Puc. 12-13).

NO O WN =

BHUMAHME UCMONb3YUATE KHOMKY «A» ANA 3ATAYUBAHUSA, A KHOMKY «B» ANA YOANEHUA 3AYCEHUL,.
BO BPEMS 3ATAUMBAHUSA COXPAHSAWUTE OPUrMHANBbHbIN PUCYHOK CKOCA NE3BMUA. ECNU 3A30P
MEXAOY KOJIbLUIOM U NE3BMEM MNPEBBLILUAET 6 MMC, 3AMEHUTE JIE3BUE

6.2 CMA3bIBAHUE

MEPWUOAMYECKW CMA3BIBANTE CKOINb3ALWME OETAINN BA3ENMHOBBLIM MACIIOM.
HW B KOEM CNYYAE HE UCMNONbL3YUTE PACTUTENIBHOE UKW ONMBKOBOE MACHO BO U3BEXXAHWE MOBPEXAEHUA
CINANCEPA. CMA3bIBAVUTE BCE OETAJTY MNMPX NMOMOLKM MACJTTEHKW, KAK NOKA3AHO HA PUCYHKAX 15-16

6.3 HEUCNOJIb3OBAHUE MALLWHbLI ANUTEJNIBHOE BPEMA

ECIN MALLMHA HE BYOET UCMNOJIb3OBATLCA AONITOE BPEMA, BbIKITIOYNTE EE M3 PO3ETKN U AKKYPATHO OYUCTUTE
MALLNHY W EE OETAJN.

ONA 3ALUTLI BCEX OETANEA MALUMHBI UCMOJNIb3YUTE BA3ENMHOBOE MACIO (MN MOOOBHOE CPEQCTBO). Mbl
PEKOMEHOYEM BAM HAKPbITb MALUMHY HENNOHOBOW (MNW NOAOBHOM) HAKUIAKOW.
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7) FIGURE — BILDER — FIGURAS — ILLUSTRATIONS - PUCYHKUA

Fig. Fig. 2

Fig. 3 Fig. 4
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7) FIGURE — BILDER — FIGURAS- ILLUSTRATIONS - PUCYHKUA

Fig. 7 Fig. 8

Fig. 11 Fig. 12 Fig. 13
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7) FIGURE — BILDER — FIGURAS — ILLUSTRATIONS - PUCYHKU

Fig. 14
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' CE — CE CONFORMITY
DECLARATION - DECLARATION DE CONFORMITE CE - CE
KONFORMITAETSERKLAERUNG-DECLARATION DE CONFORMIDAD CE
OEKNAPALUA COOTBETCTBUA CE

C€

Il sottoscritto legale rappresentante della Ditta dichiara che le affettatrici elencate:

The undersigned authorized officer of the firm, declares that the slicers listed hereunder:

Je sussigné, représentant Iégal, déclare que les trancheurs énumerés ci -aprés:

Der Unterzeichner, gesetzlicher Vertreter der Firma,erklaert, dass die naechstenden beschriebenen
Produkte: aufschnittmaschinen:

El suscrito, representante legal de la Sociedad, declara que los productos indicados a continuacion:
cortadora de fiambre:

HwxenognucaBlwMnca 3aKkOoHHbBIM npeAcTaButens [Npegnpuatva geknapvpyeT, UYTO HWXKe MNepeyvucrieHHble
NOMTEpE3KN:

CED 220 RS [] CED250RS [ ] CED275RS [ ]
CED 300 RS [] CED 220 S [] CED 250 S []

NO

Sono conformi a quanto prescritto dalle seguenti direttive:

Are in compliance with the following directives:

Sont conformes aux prescriptions des directives suivantes:

Mit don Vorschriften konform sind, die in den folgenden Richtlinien:
Respetan las prescripciones contenida en las siguientes:
CooTBeTCTBYIOT TpEHOBAHNAM HUXE NEPEYMCIIEHHbIX ANPEKTUB!

2006/95/CE - 2004/108/CEE - 1935/2004/CEE
2002/96 CEE RAEE - 2002/95 CEE RoHS - 1907/2006 REACH.

E alle seguenti norme:

And with the following standards:
Et des normes ci-apres:

Und Normen stehen:

Y en las siguientes normas:

A Takke criegylowum cTaHgapTam:

EN 60335-2-14 - CEIl EN 55014 - CEI EN 55104
EN 61000-3-2- EN 61000-3-3.

Mec Sas Emma Olivieri

Via A. Grandi, 26 Legale Rappresentante
47922 Rimini

Italy

¢SmOl yior:
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